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Deliberazióne del Magistrato delta 
Generabile Archi-Confraternita della Miseri* 
eordia del 51 Ottobre p. p. già pubblicata 
per i miei torchj nel ristretto numero di esern* 
plari commessomi dal Conservatore Prowe* 
ditore del Pio Instituto, parsemi singolare 
documento di Storia Municipale per i giorni 
sventurati y nei quali una indomabile malattia^ 
sorta sulle sponde del Gange a desolare la 
terra , straziò miseramente la nostra Città 
più con le sue conseguenze che con le morti. 
Mi venne in pensiero la opportunità di ag- 
giungervi annotazioni ; lo comunicai ad al- 
cuni amici ; ne ebbi plauso; e a mia preghiera 
vollero essermi cortesi di scrivere in fretta chi 
ktnm / chi f àltra noia^ le quali nel complessa 
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ini semhraròììo contenere ìa memoria di quelh 
si e operato in Livorno nella cessata cala- 
mità, principalmente in relazione ai servigi 
prestati dalla Confraternita, forse con soverchio 
dettaglio di circostanze minuziose , che a po- 
chi interessano. 

Annotatori non medici non'" potevano 
entrare in ciò, che direttamente attiene alla 
medica provincia, la quale fornirà dotta 
messe a mano maestra , onde ne traggano 
profitto la scienza e t umanità. 

La varietà di stile è difetto inerente 
a lavoro di più compilatori, e concorderò es- 
sere talvolta simigliante ad antica- Gazzetta, 
talvolta a declamazione di Cattedra, non con- 
venevole a semplicità di note,- ma Gazzetta e 
Cattedra non contam matrici di verità. 

Debbo riprodurre colla stampa ìa De- 
liberazione corredata delle note ? Che sarà 
mai? Mi fido dei buoni amici: spaccierò 
r edizione qu:tl lìbriciattoìo di circostanza : 
ne ho veduti spesso dei peggiori. 

Guardimi però il Cielo di profittare 

\ t 

dèlie altrui fatiche. Detrattele spese, io inten- 
deva oJfrire.il prodoilò della vendita alla Con- 
fraternita , la quale vol.^e subito in aito di 
farità la mia umile ojferta , manifestando il 


désiderio (*) di preferire il soivenimenio di 
quegli infelici, cui il morbo micidiale tolse i 
genitori. Metterò pertanto a disposizione del- 
la Deputazione Civica il netto ricavato della ' 
edizione a patto che sia erogato a prò dei 
poveri orfani, e ne darò conto fedele al pre- 
giatissimo Sig. Cav. Antonio Filicchi, Ca$' 
siere della Deputazione medesima. 

Così, se gravi ragioni di famiglia mi 
consigliarono , mio malgrado , a temporaria 
assenza, onde evitare mali maggiori darò 
prova, lo spero , che non è in me spento 
famore di Patria: così mi vanterò di avere 
ministrato al benemerito Instiluto nuovo ti- 
tolo alla pubblicct riconoscenza : così gli acqui- 
renti del libercolo faranno, se non altro , opera 
di beneficenza, rendendo grazie a Dio di 
chiamarsi superstiti al compianto di tante 
vittime. 

Livorno 16 Novembre 1855 . 

L Editore. 


(') Questo desiderio mi fu espresso in nome de! Me- 
disi rntu (lolla ConlValernila dall* ll!mo. Sig. Tali 
Ferd inand'o Sfuoni Prepo.slo con Lelleia del 6 No- 
Vcniòrc 
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DELIBERAZIONE . 

« J 

t 


Mjìetusitto ii Magistrato (t) di rìa«iii^ 
latro It sue altribuaioni rimaste sospese ap- 
pena si manifestò fra noi il Colera Asiatico (2)> 
ha considerato^ che oltre il debito di ringra^' 
ftiart r Altissimo per avere mirabilmente, 
assistita la Confraternita in mezzo a tante 
sciagure, ha V obbligo di rendere palesi i 
sentimeiui di gratitudine verso coloro, che in 
qualsivoglia mameta conctnrserp a sostenerla. 
Adottando pertanto le proposizioni dei 
Rappresentanti^ i quali con misure proporzio^ 
nate alla imperiositu delle' circostanze piena-', 
mente corrisposero allo spirito della Pia 
socìazìoiie e ai principj professati nella Ma« 
gisirale Deliberazione del 3. Agosto p, p^ 
(5), delibera • dichiara quanto appresso 
Aa£r;l, Ideila :pros»i ma Solanniti di Tnrrl 
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1 Saliti, previa il . perrasssd opp^irtu ia , lit 
CShiesa della Confraterniu sarà riaperta a) 
pubblicò Calta (i) coiriuterveato dei Fratelli^ 
II' Couservatore Provveditore inviterà i MM, 
HR. PP. Gàppucciaì, ‘ed i ììf }f. RR, PP, BoT’ 
nabiti ad intervenirvi essi pure in conside- 
razione della nostra Fratellanza (5)« 

Art. il — 1 Capi-Guardia emeriti e attivi» 
preceduti dà quelli» che ebbero rango e ono- 
rificenza di Capi-Guardia nel servizio provviso- 
rio (6) del trasporto degli infermi colerosi agli 
Spedali (7), sortiranno dalla . Porta di Via 
Pagliacci’ (8) in Brigata di carità sótto gli 
ordini del Preposto, e passando per la Piaz-> 
zetta della Porta a Pisa, e per la Via Ferdinanda^ 
coltreranno nella Chiesa neifatlQ di riaprirla al 
Popolo. La Brigata sarà ricevuta dal Magistrato, 
€ dai Capi-.Gjiardia Assistenti . v. * 

, Art. IH. -r, Inerendo al disposto delFArt^ 
3i 1 . degli Statuti (9), nella suddetta Solenni là 
saranno dati de: soccorsi in razioni di pane 
e minestra alle famiglie '» che ebbero la di-. 

‘ sgrazia di avere nel loro seno infermi cede- 
rost ti^asportati ' allo Spedale' dalla Gonfra ^ 
terni ta. L’accatto in detto giorno alla Porla delU 
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' Chiesa sarà affidato ai Capi-Guàrdia del ser? izio 
proTvisorio^ e servirà a supplire in parte alla 
azione di beneficenza. La distribuzione dei 
soccorsi a domicilio^ e in ragione dei respciiiri 
bisogni, sarà preseduta dal Sotto-Cancelliere 
Sig. Dr. Stefano Stefanini, ed eseguita dai 
• CàpbGuardia emeriti e attivi da nominars 
in fine della presente Deliberazione (10)* £gl 
raccoglierà le informazioni tendenti aHa giu 
stizia, regolarità^ ed efficacia della distribuzio- 
ne, interpcllaudoiie ancora la Deputazione CivL 
ca^ tanto premurosa di assistere Tafilitla indi- 
genza (U> 

' Art» IV, - Gol riaprimcnto della Chiesa 
cesseranno i poteri siraordinarj dei Rapprescn* 
tuiui, torneranno in pieno vigore gli. Statuti e 
tutte le discipline della Confraternita, e re- 
steranno abrogate le ordinanze pubblicate nei 
giorui dì calamità, salve- Ic'^ prudenziali mi-r 
sure, che verranno’ stabilite dal Magistrato 
eoa jjeparatax Deliberazione, per .il manteni- 
mento di un SCI vizio di osservazione, adesi- 
vamente alla Deliberazione dei Happresen- 
tanti del i4 Ottobre, all’Alt. 5. della Notifica-, 
^ìonc di S; il Govcrnaior» del iB, e alla 


• lui pregiala Letlera ‘Miuisteriule al Proposta 
del 19. dello stesso Mese (12). 

Art. V, Il Preposto in noiuc del 
Magistrato scriverà lettera agli. lUustrissiiiif 
Siguori RappreseaUDti della Yeuerabile Chiesa 
della Nazione Armena Cattolica alP oggetto: 

I .* di ringraziarli^ dell’ ospizio die ebbe 

la Confraternita nella Chiesa , stessa, onde ci>oi, 

pire gli officj religiosi (15): 

2®. di manifestar loro ossequiosnnfemc 
I desiderio di vederli presenti alla riapertura 
della Chiesa unitamente al Vice-Parroco e 
Sacerdoti Armeni: 

. 3.® di, offerire per memoria del fatta, 
«din pegno di riconoscenza, ohe il Govcraatoro 
attuale in questa sua qualità, e i successivi 
Governatori ;?ro tempot'c della Ohiesa Armena 
abbiano. la qualificazioue di Fratelli e Capi- 
Guardia onorari colla esenzione dalla osser- 
vanza degli Art. a4‘ c .23. degli Saluti, « 
la prerogativa di prender posto nelle nostre 
sacre funzioni dopo i Rappresentanti, vestendo 

» la cnjipa prapria, o -quella.- della Confra^ 
leriiiia (li). n 


Il 

A RT. VI. — . Sono «kglìi di COTBHICDda. 
zione • di plauso 

j.* I Consci vauni Sigg. Cap. Vincenzio 
Bilioni, e Giorgio Filicchi per avere escrci* 
taio con intelligenza ed esemplare atsiduiià 
F' officio di Supplenti per assenza, o inopedi' 
mento di alcuno dei Rappresentanti (iii); , 

• 2 .” Il medesimo Sig. Bìliotti nella c[ualiià 
di Provveditore, e i Sotto-Pfovveditori per le 
incessanti premure, nel disimpegno delle loro 
diverse inccm Lenze (i6). 

Art. vii. — Sono Lencmcriti della Con- 
fraternita, e della Patria i Buonomini di Ca- 
rità (17), i quali di concerie colle vigili Au- 
torità adottarono e coadjuvarono con loro 
particolare dispendio F esecuzione di giudi- 
ziosi provvedimenti di polizia sanitaria a fine 
di preservare , erme di fatti furono preser- 
vati i carcerati dalla malattia, ebe miete lan, 
le vittime (18). 

Art. Vili. • Non vi ha elogio, uè riCcm- 
pensR, «he possano* eguagliare i menti di co- 
loro (ÌB), i quali ehhero il coraggio di assu- 
mere, e la perseveranza di scstrnere il pietoso 
incaiicodi Capi Guardia del servizio provviso-- 
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rio (20). Per dar loro chiaro c cooTeiieToie 
attestato di riconosceuza e gratulaziooe: 

1 .® Sarà incisa e coniata da valente Ar- 
tista in onore del suddetti Capi-Guardia una 
Medaglia con semplicità di disegno, ed epi- 
grafi ànaloglic alla circostanza, da approvarsi 
dal Prej)Oslo ; ' V ' 

In giorno ed ora da stabilirsi dal 
Preposto sarà data a ciascuno dei Capi-Guar- 
dia medesimi, alla presenza del Magistrato c 
previo invito generale dei Fratelli, una meda- 
glia di argento, ed altra di bronzo, accom- 
pagiiando il dono con una cartella firmata 
dai Rappresentanti , la quale renda luminosa 
ieslinionianza del prestati scrvlgj ; ^ 

3.® Avranno facoltà i prenominati Capl- 
G lardla di portare appesa al collo là suddetta 
iìi'ìrlacrlra di bronzò ovunque intervengano alle 
brigate riell’ "annua Festività di S. Giovanni 
D '^eollato, giorno che ricorderà anche ai pòster 
le nostre sventure (21); 

4'^ Quelli fra i Capi-Guardia, ai* quali 
nella detta Festività spetterà il comando delle 
briglie 0 come Capi-Guàrdia aitivi , ò come 
Capi-Guaidia Assistenti , avranno facoltà df 


jportare la medaglia predetta unitamente alla 
Solita medaglia del servizio ; 

5 . ^ Dopo la distribuzione delle suddette 
medaglie, saranno assegnate ai predetti Capi* 
Guardia, per mezzo di estrazione a sorte quat* 
tro doti di quindici scudi per ciascheduna. Il 
primo, il settimo^ il decimo, e ruliimo estratto 

(conseguiranno il premio del diritto di colla^ 
mone, per la quale saranno osservale le prescri- 
zioni del Metodo, statuito nélle Congregazioni 
del J2 Settembre 1837, ® Luglio i8a8> 
e nel Regolamento del 6. Luglio 1 839, salvo 
che il collatore avrà la libera nomina di qua- 
lunque ianciuHa o vedova, sebbene non ascritta 
alla Fratellanza o non parente di Fratello ; e 
nel caso di morte della dotanda avanti il ma- 
trimonio 0 la monacazione, il collatore o il 

é 

maggiore di età fra i suoi eredi tanto maschi 
che femmine avranno diritto di procedere a 

• 4 

nuova collazione. L’importare delle doti sarà 
disponibile sulla cassa della Confraternita alla 
fine del prossimo mese di Gennajo; 

6. «* Coerentemente air Art. 10, del Re- 
golamento pubblicato dai Rappresentanti nel 
|5 Agosto pvossiino passato, ogni gita dei 


« 
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Capi-Gaar^ia rciultaute dai Registri del ser- 
vizio provvisorio avrà^ il valore dì quattro 
meriti ci presèaza nei giorni 3o e Si Agosto 
c prirno S3Ìtembre , e di tre meriti in tutti 
gli altri giorni, all’ effetto tanto della imbor- 
sizione per le doti, quanto del conségnimento 
dei prcinj nella Festa di S. ‘Giovanni De- 
colUto del prossimo an no i856. ' 

•'' Aar. IX. Applaudisce il Magistrato' alla 

D drbr^razione dei Rappresentanti del “ i8 Ot- 

« 

lobre , colla quale, 'aderendo rdle lodevoli 
istanze dei Gipi Guardia del servizio prov- 
visorio (22) , fu dichiarato inscriversi nel 
loro dliiolo il nome del Capo-Guardia at- 
tivo ' e Sotto-Provveditore Sig. Vincenzio 
Toccafondi in benemerenza degli straordìnarj 
serVigj prestati ' cori ■ rara amorevolezza e co- 
stanza per il regolare 'andamento dell* am: 
mihistrazlone,' e della' polizia interna: ' talché 
saranno ^comuni al medesimo Sig. Toccafondj 
le disposizìodi della presènte Deliberazione , 
che riguardano ì suddetti'Capi-Guàrdia. 

" Art. X/ Per diligenza e prudenza è pure 
commendevole il contegno del Sig.Dótt. Pietro 
Dugi nell’ esercìzio della carica di Ispettore 
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d«l-. strviuo «idiuMÌo cg>n{^ita^li (Ìaì 
ju^'MUDttduraDtó la sofferta calamùà.(2^)r. 

Art. XI. la esecuzione della Delibe> 
razione dei Rappresentanti del i:** Seiteinbio 
la presenza dei Capi-Guardia onorar) . al ser- > 
eiizio ordinario dal dì uUimo Agosto prossinia 
paiaai<> raclusive a tuuo il predate gioma~ 
sarà ralutata due meriti per ogni gita, ab- 
biaiio \Q nò assunto il comando delia brigata. 
E colenda* il Magistrato aVere un riguardo 
ancora ai. Capi Guardia émeriti e * attivi ìh* 
terVenuti al sudd<itta servizio nel periodò lae- 
desiinò ^ la loro presenza sarà valutala due 
meriii'per U semplice intervento alla brigata, . 
« .'ice quando ne abbiano, avuto il cuinaa*. 
do p^ dovere di turno, o per supplemento» 
inveee aespettivànieiite deU’ ùnico melilo, e^ 
del merito duplice stabilito dai Regolamenti. 

Ajvt. Xll. Commendeyoli per. zelò di 
carità f per amore verso la .Confraicrniia 
furono quei Gapi'Guaidia attivi». i quali, Invi- 
Utì del Preposto, si mo.straronb solleciti nei. 
giorni di Unto à proliitare con (elice resultato 
dello spontaneo impulso della pubblica bene- 
ficenza a favore del Pio Istituto. (24). E mC’; 


ritanò pilli lode, e ringra^/iamemi le -Sòrell.e^ 
che fra le lacrime dcH’iiniversale’ dolóre of'. 
frirono e prestarono la dòro opera generosa 
a (lare ordine , cucire , e marcare la bian- 
cheria destinata al servizio degli, infermi (25). 

I norai di queslc’virtuose Sorelle saranno regi- 

siraii nel Libro di Jl/emone del Provvediiore* 

• • • • 

Ast. XUL Dimostrazione esibita dai 
Bappreseutanii > approvata^dul Magistrato^ e. 
coiueacntcr da- nò lato la indicazione delle, 
spese occorse per il servizio provvisorio, e. 
dall'altro lato V ammontare .delle elemosine 
elargite a tale . oggetto, non meno che le di- 
verse note .di corredo alla predetta Dimo- 
strazione , saranno pubblicale ^ colle, stampe , 
lui ila mente alla, presente DelibcFazione (20) 

La nota nominale dei contribuenti, dei do- . 
iiàtori di biancheria, e di altre robe di;;nso .; 
per il servizio .di carità ‘ sarà traàcrtUà dal 

% » ‘ I « 

(^onservatwe Provveditore nel suo Libro ,d. ■ 

• * V* . i > . 

Memorie- Pendiro nella, nota a stampa sa-. 

' t * 

ranno soppressi i nomi dei singoli coiuribueiit>r> 
ili coerenza di quanto fu dichiarato dal Pre^ 
posto nella Circolare del. dì- 7 ^ e neir./^e^*.vo., 
ilei *di ^ Scilombre. La ]Hibblicazione. è wli: . 
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» 

nata all' oggetto di rendere di tutto ragione 
ai Fratelli , e agli Estranei , i quali nei mo- 
menti di maggior bisogno sovvennero la Con- ^ 
fraternità con sincera liberalità , la cui me- 
moria, onorando lo spiritò pubblico, forma 
elemento di consolazione in questo giorno di 
'esultanza (27). 



1 



a 


ANNOTAZIONI, 


(1). Mi Magistrato della Gonfraterniia 
della Misericordia è composto di Rappre^- 
serUantif che hanno la iniziativa ^ e di Cori' 
servatori j i quali uniti ai Rappresent anli 
formano il Corpo Deliberante. 

Rappresentanti. ~ Bali Ferdinando Sproni 
Preposto — Cav. Giuseppe Inghirami Primo 
Capitano — Can. Antonio Fucini Secondo, 
Capitano — Ayv. Antonio Giuseppe Mochi 
Cancelliere Segretario. 

Conservatori* — Carlo Giuseppe Rossi 
Guardaroba, — Ignazio Torricelli — Niccola 
Laletta — Pietro Lacomba — Capitano Vin*. 
cenzio Biliotli — Frartcesco Giera 

Pietro Gazzarrini __ Domenico Poggiali — 
Giorgio Filicchi -- Antonio Grassi — Canonicdi 
Niccola Salsiccioni — Francesco Tonci. — 


«» 


A 


^T~ “ 
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(2) C(Bl tlispone V Articolo 5Ì3 de^U 
Statuti della Misericordia approvati da S. A. 
I. E R. col vcneratissimo Rescritto del 28 

N 

Aprile 1826 • « Nel caso di malattie epidc-* 
>3 miche- o contagiose sarà impegno della 
M Confraiernita di dare maggiori prove di 
. 93 zelo nel prestarsi al servizio pubblico di 
93 carità. Perciò i fÈàlppresenianli avranno 
»3 allora facoltà di adottare quelle icmporaric 
V misure, cbe «rederatmo opj)ortune a rendere 
93 più attivo e vantaggic;so all’ afflitta Città 
93 il servizio della Compagnia, anche col- 
>9 1’ autorità di aumentare provvisoriamente 
>3 il numero dei Giornanti e degli Aspiranti 
33 stabilito dal Magistrato, c di sospendere fino 
93 alla recuperata salute l’esecuzione di qual- 
33 che Articolo degli Statuti, che non sem- 
93 brasse congruo alle cìrcosiaiize. Occorrendo, 
>3' eglino si concerteranno col Governo. e si 
33 presteranno alle richieste che venissero fatte 
33 dal medesimo; il tutto compatibilmente aj[ 
33 mezzi personali ed ecouomici della Coa- 
?3 fraternità. 

(3) Gli animi erano intimoriti dalla in- 
fezione di Villafranca e di Nizza, ed igno^ 
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rasi perchè viepiù si turbassero nel 27 Lii- 
j;lio. Chi può rendere ragione di certe opi* 
nioni popolari? 

Nel di 5 Agosto il Magistrato deliberò 
1 .® che il Conservatore Provveditore fornisse 
sollecitamente la Confraternita di ciòche potesse 
mancare al servizio di carità nel preconcetto 
di bisogni straordinarj ^ e di sopravvenienza 
di malattie insolite e contagiose; 2^; che, gli 
attuali Rappresentanti nel caso ' contemplato 
dall’ Art. 543 degli Statuti avessero autorità 
di assumere gl’impegni necessari, disponendo 
e valendosi di qualunque mezzo di realiz- 
zazione, e di cautela. 

Mancò il tempo alla tranquilla esecu- 
zione della prima parte della Deliberazione 
Magistrale. Nel di 5 affermavasi essere stato 
constatalo in Genova nel 5 un’ infermo co- 
leroso; e nel dì 6 dicevasi, che l’occhio * 
medico aveva giudicata colpita dal Colera 
Indiano una donna entrata nel nostro Ospe- 
.dale della Misericordia. 

Vociferatosi, che gli Spedali non ayreh- 
■ bero più ricevuti infermi trasportati dalla 
. Confraternita della Misericordia, i Ruppre- 
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«èiùaniì non vollero esporre le brigale a 
rifiuti) nè, che il Pubblico, assuefatto a lodare 
prontezza e precisione nel servizio di carità, 
incolpasse il Pio Istituto di timidità, o ncglì^ 
genza nella circostanza di un morbo spesso 
rapidissimo nei suoi effetti mortali. Doman> 
dato schiarimento, e risposto non doversi 
dare ospitalità' agli infermi senza una spe-* 
ciale preventiva verificazione sulla natura 
del male> alP oggetto savissimo di, preservare 
dal contagio gli Spedali interni, dichiararono 
che le Brigale si sarebbero mosse ’ soltanto 
dietro un avviso deU’I. e R. Dipartimento 
di' Sanità, e nel tempo stesso professarono 
al Governo, che la Confraternita, pronta a 
sacrifizj di ogni maniera, non avn^bbe smeli- 
lito se stessa. 

\(4)NellS. Agosto fu pretermessa nella 
Chiesa della Misericordia V annua Augusta 
Funzione della' Esposizione del Santìssimo? 
sia. perchè ir Popolo affollandosi, non avesse 
occasione dii accostarsi curiosamente, e tur- 
bare il servizio provvisorio, anche con pro- 
prio pericolo , sia perchè nella ristrettezza 
della , località sembrò che il lugubre movi- 
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mento del serTÌzio non fossc^ conrpatrbM 
eolia debita riverenza.’ 

. Esposte nella Cattedrale nei giorni 20, 2f y 
e 22 a cura della onorevole Archi«>Confrater'^ 
Ulta del SS. Sacramento e S., Giulia, la più 
antica delle nostre Congreghe Laicali, le 
reliquie di questa Santa Protettrice della 
Città , onde . implorarne la intercessione^ e 
rinnnovate le preghiere nel di 25- a spese 
ji Monsignor Vescovo e dei Capitolari, furono 
invitate tulle le Congregaa^ioni Religiose dv 
Chierici e Laici a traslerirvisi processionai^ 
mente in quest’ uHimo giorno, f Rappreseli'^ 
tanti, passatone il conveniente officio^ meglio 
giudicarono che la Confraternita non inter- 
venisse, ordinando invece, durante quella 
giornata, le recita di alcune orazioni al ri- 
torno delle brigate di carità^ e ciò siinil- 
meiuc per impedire, che in luogo tanto 
^angusto una straordinaria frequenza di Fru^ 
telH producesse qualche disordine a contatto 
dd servìzio provvisorio, e ne inceppasse la 
regolarità. Eglino, persuasi di bene e pru- 
dentemente operare, fecero allora i sordi alle 
critiche degli zelatori, ignari del vero lutato* 


delle tóso; ma quando per la necessità di 
chiudere la Chiesa sarebbero stali del tutto 
intermessi gli offiej di Religione, ne • videro 
la inconvenienza, in un tempo, massimamente, 
in cui era conforto all’ afflizione volgersi al 
Cielo con più fervore; *e pensarono a prov- 
vedérvi. 

A religioso fervore per implorare pietà 
dal Cielo aveva eccitato i nostri petti S. A. 
I. e R. avanti la manifestazione del morbo 
fra noi, dandosi premura, che per implorare il 
Divino Ajuto, fosse scoperta alla pubblica 
venerazione nel Santuario di Montenero la 
Iraagine della SS. Vergine;, come avvenne 
nel 2. 3. e 4. Agosto. Ben sapeva T Ottimo 
Sovrano, che sogliono i Livornesi ricorrere 
con sommessa fede a quel Santuario nei 
lacrimevoli avvenimenti* Infatti ciascuno del 
Popolo nei giorni di maggiore eccidio 
bramava,' ’che, seguendo la pratica dì somi- 
glianti circostanze, fosse benedetta dal Monte 
la desolata Città con quella riverita Imagine. 
Per conciliare il pio desiderio con i ri-' 
guardi di pubblica salute, cui sono noce- 
Voli gli attiiippanienti, o le unioni pojiolari. 


I 


fù savio ftccorgimenio effeiluare &U* iuprQfV^ 
viso il Sacro Rito alle, ore sette della mauina 

' i ^ , 

del 6., Settembre. Gli animi furono paghi ^ 
non. pericolarono i corpi. 

Pur troppo la inconsiderata pioltitudine 
iDonrava non curare la propria salvezza al- 
lorché numerose processioni, ora di donne col 
crine disciolto a penitenza , ora di uomini 
notati per i piu liberi ed atteggiati a com- 
punzione , ora di ragazzetto e garzoncelli 
rec^vansiapiedì midi al Santuario, intuonaudo 
lamentevoli preci, e seco portando oppi ose 
offerte di cera. 

. Aveva .minori pericoli T altra pratica di 
genuflettersi sulla prima ora della sera dove 
esistono lungo le strade tabernacoli dedicati 
alla Vergine, piangendo ed orando con tarda 
cantilena al chiarore dei molti fuochi sparsi 

• * 4 t • * 

per la Città , e dei frequenti polpi di archi- 
buso tirati dalle finestre, gli uni . e gli altri 
ammessi o tollerali per esilarare la Plebe, 
che fantasticava essere le fiamme e le ar- 
chibusate rimedio mali ; al quale frastuono 
succedeva un let^o silenzio ioierrotto daf 
lento moto delle brigate dì carità trasportanti 
gl’ infermi , o dal passo piu celere di Sacev- 
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«a 

doti, ctt; patirr)sl J i, giu rtgcr tardi, andàvano 

/ 

ad apprestare ai moribondi gli estremi soc^ 
corsi della Religione , melliflua consolatrice 
dei mali. ’ ' 

Procurava Monsignor Vescovo di rego-* 
lare là devozione del Pòpolo , e iriescenda 
lodi ai consigli, riiraevalo dalle incaute pro- 
cessioni, le" quali o per obbedienza, o pef 
timore, o per- volubilità in breve cessarono.' 
Annuiva il pio Prelato alla diurna recita 
nella Cattedrale dei Salmi Penitenziali avanti 
la Messa Conventuale deliberata dal Capitolo^ 
e per secondare la fiducia nella Gran: Ma- 
dre di Dio, animava ciascuno a ripetere 
giornalraenie tre Jve Maria , e un Gloria 
Patri alle sette della mattina; al mezzogior- 
no, e alle veniiquaiiro, cui richiamava ogni 
volta il suòno dei sacri bronzi in unte le 
Chiese. Tornavano- alla memoria quei versta 

* s ^ ‘ . ' • 

Fmiera piango^ 

Fulmina frango, 

Sahhata pungo » ‘ 

‘ F.rcito lentos, 

$ 

Dissipo ventosa . ■ 

Paco cmentos. 
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(5) Le parole in cat-attere corsivo 
rono. omesse nella prima impressione per 
errore incorso nella copia della Delibera-^ 
zione, e originato dalla fretta del lavoro. 
L’ ordine dei Barnabiti , ossia dei Chierici 
Regolari di S. Paolo aveva un Collegio in 
Pisa a S. Frediano. Chiamati in Livorno 
quel Religiosi per supplire. airplTicio di. Pe- 
nitenzieri nella Collegiata per la peste del 1630, 
mostrarono molto fervore , ed uno di loro , . 
il P. Stefano Pellicani^ in tanta desolazione 
assunse la carica di Prefetto dell Annona ne- 
gli Spedali. Calmato il morbo nel Decenibre^ 
nel successivo Gennajo per voto unanime' dei 
Cittadini, fu statuito erigersi* una Chiesa in 
onore di S- Sebastiano, come ’ avvenne per 
mezzo di ultronee 'oblazioni, le qiiali debbe 
presumersi che fossero ciascuna di rilevante 
somma, giacche le Cronache ci dicono, che 
il pagamento dovevasi eseguire in un de- 
cennio. Raccoglieva le oblazioni il *P. Ga^ 
briello Maria Spreafici Barnabita. Il terreno 
fu dato gratuitamente da Ferdinando II. Unito 
alla Chiesa un Collegio per la educazione 
letteraria e morale della gìovenin, in benc-^ 


tberenza dei resi setvigj venne affidato si 
Barnabiti) ì quali vèiiuti oiepU'e la fabbrica 
uoii era ultimata o prOvvcduia , èbberò al^ 
leggio in una casa appartenente alla Con- 
fraternita della Misericordia, e eootigua alh 
sua Chiesa allora posta dirimpetto al Batti» 
stero della Collegiata» In memorìa delFavve'» 
nimento> e forse per la comunansta delle 
pene sofferte durante la calamità^ che tanier 
afflisse tutta Italia^ ella volle dare ài pròprio 
Preside il titolo che hanno i Superiori Bar- 
nabiti, cioè di Preposto^ e sembra che fia 
da quel tempo fosse stretto un vincolo di 
associazione fra i. due Corpi Morali, stato 
poi confermato apclie recentemente. 

Esiste fratellanza fra TOrdine dei Padri 
Cappuccini e la Confraternita fino dall’ ah^ 
no 1795. I Subborghi e gli Spedali non di* 
tnenlicherannò giammai i servig} prestati 
da quei Religiosi ai colerici. Procedendo alla 
buona, è senza rifieiiere al modo sicuro di pre- 
servarsi (*), li vedemmo dar prove luminose 


.(*) Furono pubblicali in Livorno- i seguerrti Opu- 
scoli. — lUfiessioni sulla corrente malaiUa Asialico- 
Choleiìcii c modo sicuro di preservarsene dei D. Palma tio 


«li cristiana carità anche in /occasione delÌ$| 

Febbre Nera o Gialla del 1804^ e del Tifo 

Petecchiale del 1817. La Storia di Livorno 

* 

del Santelli ne accerta, che per la Peste dèi 
1650 i Cappuccini^ e (come egli si esprime) 
la sempre pia e commendabile Compagnia 
della Misericordià eminentemente si distia- 
sei'o neW assistere ^i ammalati, e nel porgere 
sollievo alla desolata Città, Queste consola- 
trici Memorie tergono qualche lacrima della 
sveniura.'' « Nè anco -iu .così nemico tempo 
(ci è grato ripetere le osservazioni di gra- 
vissimo Storico sul contagio del 1804) cc si 
cc scov erse . quel fine crudele di schifare', e di 
« fuggire gl’ infetti per acquistare salute : a 
fc tutù rimasero"! debiti siissidj , o per la 
« carità dei parenti, o per V amorevolezza 
<c degli amici, o per la pietà dei Chierici, o 
re per' la provvidenza «del Pubblico dei 

?c qiiali vantaggi debbono i Livornesi o ad 
0 

9 

Lenci Medico di turno nei Jleg/ Spedali di Livorno. 
TirÒGnAFIA DI PlETJlO MeuCCI. — Cenni sul cho- 
ìera-morbus asiatico del D. Crisiofano Hasìs responsivi 
alt Operetta intitolata «< RHlcssiont sulla corrente ma- 
lattia Asiatico-Cnolerica e modo sicuro di preservarsene» 
Sunt certi denique fines ^ quos ultra , cilraque neqxùl 
'consistere reclnm. TtPOKHAFlA Tesi r. IV AM BEKC,ttEH\ 


2 ;)' 

« unu maggiore civiltà, od a piu celesti is- 
te piiazioni restare f^bbligaii 53 Botta Stona 

di Italia dal 1789 al 1814 Uh. 21. 

“ « 

In generale i Ministri del Santuario 
furono costanti neiradempimento dei loro do- 
veri. Comparve alcuno troppo guardingo 
nelle cautele, avvicinandosi alle case infette ; 
•ciò non è torto, come pretese un giornalista 
forestiero parlando- degli Ecclesiastici di Ge- 
nova, anzi merita' elogio, poichy essendo indi- 
ce di timidità, dimostra il fermo volere di su- 
perarla, onde non mancare agli obblighi del 
• proprio stato. Altronde in un pericolo vero 
o temuto, qual colpa, giovando altrui, seguire 
un mezzo di salvezza "propria? . A 

Solenne argomento, della , condotta dei 

♦ r 

Pàrroclii fu la Circolare diretta ai medesimi 
in nome dell- Illustrissimo e Reverendissimo 
'Monsignore Raffaello De Ghantiiz Cubbe 
nostro Vescovo dal Sotto-Cancelliere Vesco- 
vile in data del 2 Ottobre , colla preghiera 
di renderne intesi ancora i Cap'pellaiii Curati, 
e colla quale fu loro data la notizia^ che S» 
. A I. e R. crasi degnata di far sapere che 
desiderava che sia fatto conoscere ai Cu-, 
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rati di questa Citta è 'Suhborg?ti la sua 
S<yvrana soddisfazione per il loro zelo^ at' 
Iwità, e carità edijicat^ssima y con cui si 
sono disimpegnati del Iothì ministero in bci 
casione della corrente mcdattia- 

' Esegiiiù i 3ovrapi Comandi, volle in se-* 
guito Munsignore manifestare la conformità 
^ei suoi sentimenti benevoli^ commettendo a) 
Cancellier Vescovile di scrivere nel |5 Qt- 
iobre altra lettera per sigtdficare ai Parro^ 
chi esser E^i rimasto ' soddisfatto, ed 
edificato per lo zelo, carità» e disinteresse^ 
con cui eglino, cd i respetlivi Cappellani 
Curati, ed altri Sacerdoti Collaboratori nella 
luttuosa circostanza della micidiale malattia 
rissisteroDO ^i. indi gènti.) infermi , spie- 

gando él più gran coràggio, cqIV essersi esr 
qj àsti anche al pericolo di perder Ut vita, 

È pure dovuta lode ai Religiosi Ospi' 

• ialieri di S« Giovanni di Bio, e alle Qjbl^tó 
di S. Barbara. Gli uni e le altre, servirono, 
negli Spedali. 5J«o di quei ReJigios.i^ c due. 

Oblate furono attaccati dal morbo, e guarii 

% 

• rono. Infermò pure, e .fù salvo un Sacerdote 
Cappuccino nello Spedale dei SS. Pietro. U 
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faolo. Un Cappellano Curalo della Città fu mi*; 
■ tacciato dal cholera: due altri infermarono 
più per strapazzo^ e angustia di animo sensibile* 

Afflitta più di ogni altra fu la Vice- 
Parrocchia di S. Giovanni, la quale contiene 
r antico Villaggio o Casiello^di Livorno nel 
luogo* più bassó , più fitto, più sucido della 
Città; e perciò gli Ecclesiastici, che vi sono 
addetti sostennero fatiche innumerevoli , ed 
cbbcrò bisogno dell* ajuto di un Francescano 
del Convento della Madonna. Il Vice-Parroco 
D* Flavio Polsini cadde .vittima del suo Mi- 
nisiero, come in altre pestilenze è sempre 
mono alcuno dei Sacerdoti di quella Cura 
dLgrazìata. Il perche non c meraviglia, se 
ùei giorni di strage manifestavasi unanime il 
voto deir allargamento di Via S. Giovanni, c 
della demolizione di malferme casupole del 
Quartiere , che dicevano potersi operare pro~ 
gressivamente in una serie di anni. 

I desideri non costano ' Spaziando còl 
fervido imaginare nei futuri’ ingrandimenti 
della Patria, e col fine di ventilare e miglio- 
rale quella parte di Città, chi vedeva atteri^ 
l’ale le mura dal P lampioncino di Porta 
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nuova alla Pianta dei Grani , formando 
tosi un piazzale Terso il Porto un altro 
apriva nuova comunicazione colla Darsena 
in fondo alla Via del Giardino. Intanto que^ 
sii pensieri ingannavano le ore di ambascia 
(6) Fù cUiamato servizio prowisorìa 
quello relativo idla malattia- dominante per 
distinguerlo dagli altri rami del servizio pub- 
blico, di carità propri soliiamente^deUa, Con- 
fraternita, ed i quali furono comp?esi, sotto la 
denominazione di servigio o»l(S/Wirò, che con- 
siste nel trasporlo degli infermi agli Spedali 
interni; nell’ accorrete ai casi improvvisi di 
disgrazie personali nelle pubbliche vie nel 
portare al Cimitetio i defunti poveri della 
.Città, e i motti degli Spedali suddetti. Que- 
si’ ultimo servizio del trasporto dei morti de- 
gli Spedali è, alligalo ad una convenzione 
temporaria, per cui l’ Amministrazione di quelli 
Stabilimenti passa alla Copfraternita una ele- 
mosina annua, onde supplire in parto alla 

spese relative, ' ^ ^ 

(7) Due sono i noàn Spedali iqtérni, 

cioè di S. Antonio per gli uòmini, e di S. 

Barbara per le donne, chiamato quesi'ultimQ 

,ncora della Misericordia, perchè di fatto U 
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Confraiernita lo eresse nel 1659 col disei-no 
di Francesco Oantagallina, e lo ridusse al- 
r ampiezza attuale nel 1725. Ne e 1 Ammi- 
nistratore, o Commissario il nostro amaw 
Concittadino Sig. Ball Ferdinando Sproni, 
il quale non dimenticò' per questo nelle parti 
compatibili i non lievi officj richiesti dall al- 
tra sua qualità di Preposto della Misericordia. 
liC Autorità ebbero più volte occasione di 
encomiarne lo zelp, non scoraggilo per la re- 
miniscenza di avere contralto nel 1817 la 
febbre petecchiale. 

A fiue di allontanare U morbo dagli 
Spedali, e per avere un locale più vasto e 
ventilato , il Governo determinò doversi apn- 
Ve uno Spedale ui alcune case a S.J acopo, quasi a 
riva del mare, circa un miglio dalla Cilia,sull e- 
gempio di quanto era stato praticato m oc- 
casione di altre malattie contagióse, o ep^dcmi- 

•ehe posteriori alla peste bubboniod delU>30,( ) 


O E’ posteriore a que.sta epoca tabbricaiione delle 
case a S. J acopo, le quali furono ridolle piu volle a 

Nel^^77u^le febbri maligne faceu^> ^arv 1 ‘d?g!i 
tic fu aperto uno nelle 

in^'errui d» an»bi i sessi nella insuliicenza degli P 
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j^iacchè allora Ferdlnaudo li fece erigere duo 
Lazzeretli o Spedali, uno all’ Erbaccia, il se-» 
eondo a Autignauq. Dato l ordine alle ore 9. 
della mattina del dì 8 Agosto, lo Stabilimento 
riceveva griuferrai alle ore 5 pomeridiane. 

Un Sacerdote Livornese, il M. R. D. 
Giovanni Balista Quilici imaginò il progetto 
di erigere una gran Fabbrica, destinandola 
principalmente alle Suore di S* Giuseppe, le 
quali per legge di professione si impiegano a 
vantaggio della società col servire griiifermi, 
istruire le ragazze, e fare altre opere di carità, 
e di religione. Egli ebbe anche in animo di 
destinare un quartiere separato alle giovani 
di mal costume ridotte a penitenza. Tenace 
nel suo proposito, raccolse nel corso di alcuni 

•anni la somma di L. 2000; /Ottenne gratui- 

* * * 

-tamente il terreno dall’!, e R. Governo; prò-: 

* J 

della Cilti, 

Poco dopo ardendo guerra fra la Russia e la Por- 
la Ottomana, la Flotta Russa sotto gli ordini delT/Vm- 
iiiiraglìo Orloff stanziò lungamente nel nostro Porlo e 
' le case a S. Jacopo servirono di ospizio agli infermi 
• del suo equipaggio marino e militare. Ciò avveane pure 
per gli ammalali dei navigli Inglesi nei primi anni della 
guerra fra quella Nazione e la Francia dopo la rivolu- 
zione. Servirono in fine quei locali a Spedale provisorio, 
ma più estesamente delle epoche precedenti, in ocrn- 
sionc della febbre gialla nel i8o.,, c del lifo pclccchiato 
pel 1817. 
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curò dal medesimo. V assegnazione di una 
rendita annua di L. 2oCX) a titolo di dote 
dello Siabilimeiiio; e, proietto dalle LL. AA. 
IL e RII. ie Grau-Diichosse . Maria Anna e 
Maria Lcrdinnnda di Sassonia, le cpiali con- 
corsero in seguito con generosi snssidj, pose 
la mòno coraggiosa alV impresa, comparsa al 
Pubblico di ardua, c dilìicilf csexiizionc. Sca- 
vate le loinlDiiKuila della Fabbrica, tu gettata 
la ])i'iina pietra nel 18 Agosto 18!18 da 
Monsignore Angiolo Maria Gilardoni allora 
Vescovo della Diocesi Ijivornese» 

L’uomo di rette inionzioni, e impavido 
nel sostenerle non si smaltisce, e acquista 
fortezza nel combattere gli ostacoli. Fidando 
,nei meno provveduti, più che nelle borse 
signorili , .chi direbbe, che le sovvenzioni a 
soldi seliimanall latte nella massima parte da 
dònne , fossero superiori alle somme raccolte 
'per mezzo di più ampie soscrizloui meusuali? 
Il Reverendissimo Sig. Canonico Pietro Paolo 
Stefanini accettò P oflìcip. di Deputato apre • 
siedere il minuto incasso , avverando quello 
acr^sjp S. Paolo : charitas p^iens est. 
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L’ animuzlo di im convitto di femmitìie 
già dissolute, credute dillìcilmente correggi- 
bili finche siano capaci di attrattive, fu forse 
causa che molti , più larghi di crìtiche che 
dì sussidi , si mostrarono conirarj alla fonda- 
zione , supponendo esserne quello lo scopo 
prevalente, e non secondario;, perocché non 
vi ha dubbio, che santa e laudabile opera ù 
riparare ai mali , ma meglio prevenirli colla 
cultura della mente, e del cuore. I savj e 
discreti, persuasi che se il tempo debilita c 
distrugge , sovente corregge ancora c perfe- 
ziona le umane istituzioni, dicevano, che un 
ampio edifizio era un bene per la Città po- 
vera di locali ad usi pubblici; che un giorno 
saremmo grati al fervoroso Ecclesiastico ; 
sembrare perciò ìncivil cosa eccitare opposi- 
zioni ; c doversi all’ incontro incoraggirne la 
costruzione , c confortare il fondatore. 

Infatti udiamo adesso • clic' non* sara 


aperto un’ asilo al compenso economico., o 
alla fisica spossatezza , ma al verace ritorno 
sulle vie della virtù , nè ivi sarà vivere pu- 
ramente ascetico., ma utile e laborioso, se- 
gmùido le pratiche espcnmentate in siimU 
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Isiìiuil iklla t’raiicia , c del PienVonle. Le 
altre giovinette educande non avranno il 
minimo rapporto colle peni temi , neppure 
quanto alla fabbrica materiale, e sorgerà per 
esse una casa a parte con separata Chie- 
setta; cosicché la Fabbrica attuale avrà 
intieramente il tanto lodato scopo della edu- 
cazione del popolo basata sopra prìticipj di 
Religione, e di civiltà. 

I comodi fondi terreni sono destinati 
a scuole di lavori femminili per le alunne, 
anche come elemento di risorsa per V Isti- 
tuto; e abili maestre per tessere , ricamare , 
e fabbricar trine e fioii sono già in. pronto. 

II Cholera Morbus trasse nel sepolcro 
numerosi genitori in povero stato ; numerosi 
orfani implorano pietà ora che la malizia 
non li trascina a turpezza ; molte sono le 
volontà benevoli a porger loro soccorso, e 
indirizzo, in modo che non si dica di noi : 
.mox daturos ptvgenieni vìiiosiorem. Perchè 
queste volontà non si uniscono, profittando 
anche della nuova Fabbrica, nella certezza che 
il Fondaiorè concorrerrà al progetto, c non 
formare un tutto ben regolato che rechi alla 


38 

società vantaggio reale, eà Illustri di scbietU 
onoranza la nostra Città ? 

Non si adiri il lettore, iic ci sgridi col 
non romantico cc mine non erat hic Locus 
La Fabbrica del Sacerdote Livornese , e la 
Chiesa eretta dal Governo a contatto del 
suo lato sinistro sotto il titolo dei SS. Pie- 
tro e Paolo, amendne non peranche aperte 
alla rèspettiva destinazione , figurano per la 
prima volta nell’ istoria lugubre del Colera 
Indiano. 

Osservammo, che lo Spedale di S. Jacopo 
era lontano per oiienere colla j^rontezza di 
una incerta medicina nel primo stadio della 
raalaliia maggiori speranze di salvezza. 11 
Governo premnroso di apprestare f^ni soc- 
corso appena fu constatata fra noi la esr- 
sienza del male, vigile sopra Ogni provvi- 
denza conducente ad impedirne il progresso, 
e ad accelerarne il termine, notò la vantag- 
giosa e salubre posizione della Fabbrica e 
della Chiesa , e la suscettibilità a servire di 
comodo Spedale con gli annessi della Ca- 
nonica ^ e. locali costituenti la così detta 
Casina delle Ostriche. Coinmessaiie pertanto 
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ì.i l'Itluzióiitì a' quest'’ uso nel 20 Agosto, y'i 
fu aperto nel 2i> im secondo Ospedale sono 
il titolo dei SS. Pietro e Paolo. Quello di S.» 
Jacopo, evacuato a poco a poco j)or morte, 
0 per guarigione dagli infermi che vi re- 
starono j fu destinato ai convalescenti , che 
nel 17 Settembre cominciarono ad esservi 
tradotti per navicello nel fosso dei Lazzeretti 
fino alla vecchia Polveriera, di dove brevis- 
simo c il cammino per giungere al luogo. 

Lo Spedale di S. Jacopo conteneva 180 
letti, e 240 quello dei SS. Pietro e Paólo^ 
(.love il contemporaneo numero degli infernìi 
non oltrepassò i 210. 

Nella previsione di piti esicsl bisogni venne 
sgombrata nello Spedale di S. Antonio la Sala 
degPinferini militari non colerici, i quali rvid 
14 Settembre furono traslocati nella Fortezza 
nuova, luogo spazioso e ventilato. L’ abile 
Architetto Riccardo Calocchicri, ora defunto 
imaginaVa potersi convenientemente erigere 
in questa Fortezza nn vasto edifizio ad uso 
di Spedale, e ne aveva fatto il disegno per 
proprio studio. ^ ‘ " 

Tutti questi provvedimenti dispensarono 
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dal valersi della FuLLrkn, non ancora corti* 
pletamente ultimata, che gP Israeliti hanno 
destinato per loro Spedale fuori della Porta 
Leopolda, e che fino dal di 8 Agosto po- 
sero a disposizione del Governo per gli usi 
che credesse opportuni , offrendo altresì di 
fornire la spesa di 32 letti. 

L* alta sorveglianza sulla Polizia Me- 
dica degli Spedali venne raccomandata al 
chiarissimo Sig. Cav. Pietro Betti Professore 
di un merito eminente, c di estessissiina re- 
putazione, che, sebbene destinato alla so-^ 
printendenza delle infermerie dei due pri^ 
marj Spedali della Capitale, fii restituito a 
questa città, per riassumere interinalmente le 
funzioni di Medico Primario del Dìparti- 
Henio di Sanità, che già vi aveva eoa tanto 
zelo , e successo esercitale. Questi elogj gli 
furono raeriiamcnie elargiti nella Notifica- 
zione di S. E. il Governatore del IO Agosto. 

Opera e consiglio dell’ esperto Medico 
furono le istruzioni al Popolo sui mezzi pre- 
servativi e curativi della malattia; gli spur- 
ghi delle abitazioni e delle robe servite agl} 

infermi; lé prescrizioni alle laVandaje sul 
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tltodo di fare i bucali senza pericolo di con- 
tacio ; le disinfczioni delle case degli enii^. 
grati; i suggerimenti per il cauto loro ritorno; 
e generalmente le molliplici misure sanitarie 
prese con vigore^ e sagaciia per combattere^ 
e vincere il tremendo morbo. 

Il Sig. D. Francesco Magnani, non inti- 
morito dall* essere stato sull orlo del sepol- 
cro, allorché in occasione del T.ifo Petecchiale 
del 1817 ebbe la Sopraintendenw dello 
Spedale di S. Jacopo, si offerì pronto' a 
nuovamente assumerne V incarico periglioso. 
Gradita e accettata la offerta, egli corrispose 
alla espeitativa, ed ebbe lode di Medico in- 
telligente, filantropo, coraggioso. In mezzo a 
iin popolo di languenti , fra scene le piu 
lacrimevoli vigilava, confortava , ammoniva , 
inolto in somma operava col cuore attristato 
all* aspetto di tanti guai , ma intrepido di 
senno, e di mano. Aperto lo Spedale dei SS* 
Pietro e Paolo il D. Magnani vi fù trasferito 
colla stessa carica, da lui esercitata con- 
giuntamente anche per lo Spedale di S. ‘Ja- 
copo, quando fu destinato ai couvalescènti. 

Ajuto dal Magnani a S.^ JEacopo fìi 
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principio il D/ Francesco Aìberii l^lecìiCrt 
Chirurgo, il quale colpito dalla malattia 
sventuratamente peri. Gli succede nell’ of- 
liclo e nella misera sorte nello Spedale dei 
SS. Pietro e Paolo il Carlo Baragli. Per 
completare il servizio furono inviati da Fi^ 
renze tre Medici Chirurghi, i Sigg. D.*’ Pietro 
Cipriani, D/Tito Galli, e D/ Luigi Marchet- 
lini. Il primo fù traslocato allo Spedale dei 
Convalescenti, e vi assunse il titolò di Sotto- 
Soprintendente. I Sigg. D.^ Raimondo Bal- 
sami c D.* Giuseppe Lambardi restarono al 
loro ordinario impiego di Soprintendenti, il 
primo dello' Spedale di S. Antonio, il secondo 
di quello di S. Barbara. Tutti sortirono con 
onore dal proprio impegno. 

Il Sig. Tenente Domenico Fratini del pri- 
mo Reggimento Reai Ferdinando comandava 
il Corpo di guardia militare dell* Ospedale 
dei SS. Pietro c Paolo, ed ebbe inoltre Fin- 
carico di ispettore per la esecuzione degli 
ordini relativi al servizio interno, onde i su- 
balterni fossero diligenti ed esatti nel com- 
pimento dei loro doveri; al quale oggetto 
vi area permanente alloggio, e dovea pcrlu-* 
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strare le sale degli infermi, e gli altri luo- 
ghi. Acquista gloria non solo il nuocere con 
' arte 9 e uccidere con metodo, ma ancora 
provvedére con animo imperturbabile alla 
salute degli uomini: il Tenente Fratini spiegò 
il suo valore in una gloriosa campagna. 

Vennero i Medici Chirurghi da Firenze 
])erchc, a dir vero, non pochi disertarono 
pavidi dalle bandiere di Esculapio emigrando 
o latitando , e nella Domenica 50 Agosto 
vedemmo i familiari, i vicini, gli amici dei 
colerosi presentarsi indarno alle piu fre- 
quentate Spezierie, onde implorare il soc- 
corso deir arte salutare che nei giorni pre- 
cedenti avevano insultata, e derisa. Dio.yo- 
clia che ciò non recasse morti e sventure 
a qualche famiglia ! Forse i parliti o na- 
scosi ebbero ragioni ignote alla generalità, e 
la deserzione sarà stata Teffetto fortuito del 
concorso di speciali motivi ; al che presterà 
fvjcile orecchio chi conoscendoli individual- 
mente , li stima- Ma non debbesi tacere un 
fatto notorio , e autenticato dalla seguente 
Notificazione di S. E. il Governatore del 5 
Settembre, cc In esecuzione degli ordini par- 
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tecipalìgli dall’ Le H. Dipani ntcìitfi <lii 
77 Stato con Dispaccio del l.*» Settembre 
77 corrente , fa pubblicamente intendere e 
77 notificare, che resta assegnato a tutti i Me- 
77 dici e Chirurghi già esercenti in questa 
77 Città , i quali si sono allontanati dalla 
« medesima il termine di tre giorni ad es- 
77 sersì restituiti in Livorno sotto la pena , 
77 non obbedendo , della inabilitazione all’e- 
77 sercizio della loro professione. » 

•Consola ricordare coloro, i quali non 
abbandonarono V afilitta umanità , e fermi 
al loro posto si distinsero con assiduità di 
officj, unendo sovente relemosiua compassio- 
nevole ai tentativi della medicina , e ter- 
gendo cosi la macchia di quelli , che per 
avventura avessero fatto avaro mercato sulle 
sciagure. E consolano pure le premure affet- 
tuose e costanti del Governo, onde riparare 
ni r inconveniente,' c provvedere i poveri di 
Medici 5 medicamenti , e assistenza ai primi 
assalti del morbo, c quando volessero essere 
Curati al respettivo domicìlio, all’ oggetto di 
salvare, per quanto era possibilc negli umani 
'nmzzi, le vittime di si terribile flagello. 


Dopo il fallo del 6. Agosto erano stili, 
deputali i Sigg. Dottore Antonio Giovauneiti, e 
Dottore Antonio Vecchi per Medici Verificatori, 
cioè per verificare, se le persone che cadevano 
ammalate fossero sospette di Colera Asiatico.L’I. 
e R. Segreteria di Sanità, che raddoppiò la 
sua vigilanza, ed aperse un Uffìzio provvisorio 
di Sanità interna , aveva destinate otto spe- 
zierie a restare aperte di giorno e di notte 
nella Città e nei Subborghi, e vi erano som- 
ministrati gratuitamente i Medicinali agli in- 
digenti per ordine della Deputazione Civica. 

Con Regolamento del primo Settembre, 
ridotte a quattro le Farmacie della Deputa- 
zione , nelle altre quattro vennero somminb 
strati i medicamenti per conto dell* I. e R 
Governo, _ che prescelse le Farmacie Lottimi 
via del Giardino, Ricciardi via Greca, Ulacco 
Borgo Reale , Tommeucci Borgo dei Cappuc- 
cini : alla Deputazione assegnarono le Far- 
macie Giacomelli via* Ferdinanda ; Anc.ona 
via dei quattro Canti; Barbacci Piazza di S. 
Benedetto ; Plixianti via S. Rocco. 

Il servizio Medico venne diviso in due 
Circondar] per la Città, e in due per i Sub- 
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borghi : ciascun Circondario ebbe un Medico 
primario, due Aggiunti, c ire fra Medici e 
Chirurghi Comuuilaiivi e loro sosiiiuli con 
generoso stipendio, I Medici avevano V ob- 
bligo della reperibilità alle indicate Farmacie 
tanto di giorno che di notte, a turno fra loro, 
da regolarsi dai Medici Primarj,i quali furono i 
Sigg. Doti. Giovaiineiti, Doti. Vecchi, Doti. 
Gìov^acchino Lami, e Dott. Francesco Dufóur: i 
Medici e Chirurghi Comunitaiivi e aggiumi 
si ponevano iii comunicazione immediata 
col Medico Primario del respettivo. circon- 
dario almeno una volta d giorno per fargli 
F opportuno rapporto: i Primarj conferivano 
ogni giorno simultaneamente col Sig. Gav. 
Piófessore Betti , referendo in scritto l’ an- 
damento e corso dettagliato delia i malattia 
'e r effetto dei rimedj curativi : gli avvisi 
alla Coufraierniia della Misericordia per i 
trasporti agli Spedali erano rilasciati dai 
Medici di Circondario alle respetlive Far- 
macie ciascuna delle' quali teneva a tale, 
scopo un volante ^ ohe portava ancora all’Uf- 
fìzio di Sanità interna le denunzie di tutti gU 
ammalati colerici, mentre avanti il Regola^ 


mento del |.° Seiicmbre gli avvisa alla 
jyiisericordia si partivano da quell’ Uffi/iio, 
die continuò a trasmettergli anche dopo 
nei casi , in cui le denunce dei cole- 
rosi da trasportarsi venivano da qualche 
medico non addetto al servizio stabilito^ I 
Circondar) di questo servizio non oltrepassa- 
vano la linea del nuovo perimetro- I Medici 
Comunìtativi ebbero, secondo il solito, V ob- 
bligo di visitare gl’ infermi al di là, c, verifi- 
candosi dei casi di Colera, ne davano avviso 
al respcliivo Parroco perchè provvedesse egli 
stesso al trasporlo agli Spedali , qualora 
dovesse aver luogo. La Spezieria dell’ Ar- 
denza, dove risedeva un Medico Chirurgo a 
speso della Comunità, provvedeva i poveri 
dell’ alta campagna di medicinali gratuiti 
per conto della Deputazione. 

Collo scopo veramente filantropico che 
gli ammalati poveri, i quali preferivano di 
essere curati al loro domicilio , fossero assi- 
siiil gratuitamente da persone pratiche e vl- 
'gilate, a ciascuna delle otto Farmacìe della 
Città c dei Subborghì, e alla Spezieria del- 
F Ardenza furono assegnati due serventi a 
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assikeniì stipendiati dal Governo c che erano 
mandati dai Medici alle respctlive case , 
quando ve ne era il bisogno. 

Una guardia di Sanità faceva ogni tanto 
il giro delle otto Spczierie per vigilare i 
volanti e gli assistenti* 

Diminuito il male, avvenne una riforma 
nel servizio medico. Ella ristabilì nel dì 5 
Ottobre i Medici Verificatori nelle persone 
dei Signori Giovannetti e Vecchi : conservò 
in ciascuna delle otto Farmacìe un solo Me- 
dico, un Chirurgo e djue Serventi coll’ ob- 
bligo di essere reperibili : c nella Farmacia 
deir Ardenza il Medico-Chirurgo e i due ser- 
venti: ingiunse ai Medici e Chirurghi diser- 
vizio e a lutti gli altri il dovere di denun- 
ziare le malattie sospette di Colera all’ Uffizio 
Provvisorio di Sanità Inljerna, dove dovevano 
risiedere i Medici Verificatori, i quali, avve^ 
rato il sospetto, nel caso di trasporto allo 
Spedale uc trasmettevano 1’ avviso alla Con-’ 
fraternità. Le conferenze sullo stato della 
malattia fra i Verificatori e i Medici Chirurghi 
di Circondario si tenevano allora ogni quaL 
volta fosse stato giudicalo opportuno dai 
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Priraarj, i quali dovevano porsi in Gomuni, 

caa^ione immediaia col Sig- Gav. Professore 

< 

!l^ui una volta la settimana. Fu resa giusti - 
jtia allo zelo e al coraggio, con cui i Me- 
dici e Chirurghi del servizio governativo 
avevano prestato indefessa assistenza nel mag< 
giore pericolo. 

Dopo la ' fausta decorrenza di alcuni 
giorni senza nuovi casi di colera, poteudosi 
sperare prossìiUa la cessazione della malattìa, 
tìd 19 Ottobre, soppresso tutto . il servizio 
straordinario dei. Medici e Chirurghi^ cessò la 
somministrazione gratuita dei medicinali nelle 
Spezierie della Città e Sùbborghl, c ia quella 
deir Ardenza. Mantenuto V obbligo a tutti j 
Medici e Chirurghi di denunziare. i malati so- 
spetti all’ Cffiaió di Sanità Interna, le yerifi- 
c^ioni afGdavansi .esclusivamente .al' Medico 
Primario di Sanità» e per sua delegazione al 
sòstitaiQ Sig. Dot. Giovannetti. La sola Far- , 
macia dello Spedale fu destinata a sommini- 
strare le. medicine' ai . misérabilìi quando dal 

Medico verlticaicu'e fosse attestata essere, af- 

* ' 

tetti da malattia di Colera. Gbiaso lo Spedala 
dei S§. -Pietro e Paolo restò aperto come 

f 
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Spedale di Osservazione quello di S. Jàcopé 
per continuare la cura dei Convalescenti, 
e per ricevervi ogni malattia, che presentas- 
se caratteri in qualche modo sospetti, come 
’ pure le malattie secondarie e consecutive al 
sofferto Colera. 

É pertanto manifesto , che , sviluppato, 
il male , le misure per soccorrere i poveri 
furono provvidissime, e adottate colla mag- 
gior sollecitudine nei momenti più critici, e 
dlfilcoltosi. Lo notarono con ammirazione i 
due dottissimi Medici Veneziani Sig. Francesco 
Cortese, e Paolo Favio, venuti fra noi a studiare 
la fatale malattia, ed i quali tanto lodevol- 
mente eseguirono 1* onorevole commissione 
loro affidata* . . 

I 

(8) Da questa Porta sortivano le brigate 
del; servizio provvisorio. Nonostante che la 
Gonfraternita di recente facesse acquisto di 
un fondo terreno in Via -Pagliacci, e tenga in 
alfitto altri due fondi di proprietà /degli- 
Spedali, ebbe a dolersi nella cessata calamità 
di' non avere • locali proporzionai, ai grandi 
bisogni. Fii necessità ;chiudcre la Chiesa, e 
destinarla esclusivumcnte con tuUi ^li .altri 
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foudì al suddetio servizio, c per tenere al' 

V ^ < 

coperto i cavalli, e i carri per il trasporto degli 

inférmi, fu ridotta a stalla una Bottega in 
.. . . . '* . , 

Via dei Pagliacci, e sotto la volta’ che da 

• ** A • * 

questa Via coiiduce in quella delle Stalle- 

furono alzati del muri per formare uua Rimessa. 

* < * 

In I àvoiiio le angustie' locali pre- 
sentano le*, prime difficoltà delle istituzioni,. 
Senza di queste , avremmo veduto fino dai 
primi giorni delle nostre disgrazie portare a 
realtà il progetto, divisato dai pre'nominaii 
Rappreseli lari t*ij d’isiiuiire uu ^Corpo di Assi- 
stenti o Infermieri, tenendone fisso per Uirnb^ 

• , 4 * « 4 > 

un iinmerò alla Confraternita, alf oggcilò di 

fornirli ..prontamente aUc famiglie colpite 

dalla inalatila, le quali no» avessero ricercato, ' 

colfobbl igo di pagar loro una retribuzione. 

»* ... , \ * * • 

Reperibilità delle persone; garanzia del co- 
« * . • * * * ► 

sdirne; onestà di mefeede; vigilanza sul bium^ 

servizio, sarebbero siati vaniaggi coiisidere- 

... 

voli. 'Alcuni vorrebbero accogliere il progettoj 

non per temporaneo, : ma iier Costante prov- 

vedimento, estendendolo a vantaggio ancora 
•1 • * * 

dei poveri, sulla norma, dcrilro ceni limiti, 
vlelld Società Genovese di Nostra * Signoria 
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della Provvidenza. Dovrebbero cl’ Infermieri 
essere istruiti per qualche tempo negli Spe- 
dali a spese della Confraternita. 

Altri spingono più oltre i desiderj. Ve- 
dendo il bisogno di fabbricar Cliiesc nel 
nuovo recinto , imagiiiano il traslocamento 
in alcuna di esse di parte della Confraternita^ 

senza abbandonare V attuale sua residenza. 

• * ♦ ■ ». * 

Ove tutte le volontà fossero sinceramente 
rivolte al ben pubblico, non sarebbe ardua 
impresa conservare la unità dèiramministrà- 
zione direttiva, ed econòmica, fra 'le due 
stazioni,' e conciliare col servizio di carità 
da prestarsi anche nella nuova residenza 
dentro un raggio determinato, V assistenza 
agli officj della Paj:rocchia. Insegnare agli 

ignoranti è opera di Misericordia. Non di- 

• / * 

sdirebbe al Pio Istituto, che alenili Fratelli 
c Sorelle coadiuvassero il 'Parroco nella is^- 
tnizione religiosa e morale dei giovani di 
ambo i sessi, seguendo il metodo tracciato 
da S. Carlo Borromeo per la sua diletta 
Milano. L^eserapio avrebbe seguaci a \4antag- 
gio del Popolo, che, purgato da pochi tristi, 
vedemmo non essere della rea indole esage- 


rata da alcuni. Il ministero del Parroco diver- 
rebbe più rispettabile assumendo V officio 
di Rettore Ecclesiastico della Coiìfraierniia 
con giurisdizione sulle due residènze, e sulle 
carceri. I locali, annessi alla Chiesa per il 
sacro oggetto della istruzione morale, sareb- 
bero utili agli straordinarj servigj della Con- 
fraternita,' ovun<^ue nel corso degli anni . si 
riubùovasserò giorni' di calamita* 

Alcune Confraternite del Gran-Ducato 

W — * 

hanno la trista prerogativa di un Cimiterio 

proprio, per darvi sepoltura ai cadaveri dei 

Fratelli. Sarebbe pietà, ó vanità il desiderio, 

che uno degli annessi della nuova Chièsa 

fosse luogo di sepólcro ai Fratelli della Mi-^. 

sericordia di Livorno? 

* » * • 

Ma perdiè pria ' del tetùpò « si^ il mortale 
Invidierà 1’ ìUasion che Spento 
Pur lo soiTcrma al limitar di Dite ? 

' I. ' * . . / 

Non vive ei forse anche sotterra, ' qfuatulor 
Gli sarà muta, T a^ra^nia del . giorno, ^ 

, Se può destarla con soavi cure 

Nella melile dei suoi T Celeste è questa 
' Corrispondenza d* amotosi sensi, ' 

. Cele^ dote è degli ,umaiii; e.sj>e8S(> , 

Per lei si vive ..con 1’ amico estinto, 

£ r estiiitó con noi, se pia ia tciia 
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Cl)c raccolsp ii'fHiilP e lo •milrivrf 
'■ Nel suo grembo materno, ultimo asilo' 

, Porgteiulo, sacre le reliquie renda 

Dall’ insultar dei nembi e dal profano 
Piede del vulgo, c serbi un sasso il nome 
‘ E dì fiori odorata arbore amica * 

Le ceneri di molii ombre consoli. 

FOSCOLO.' 

» • 


; (9) Art. 311 (logli Statuti della Mlse- 
rìcordia Negli rayveninienii di. lotto, a,dt 

» gaudio pubblico ha facoltà II 'Magistrato 
M di d^ire le. opportune disposizioni per le 

* "> ' - T . Jj ^ ^ ^ . *rrir. * 

33 funzioni' da farsi siraotdìnanamente nel- 


‘ V ’ii f .",' . 

33 la Chie.sa della Confraternita, ‘^avvertendo 


?3 di^ unire sempre .alle *^medcs*me.:-''qualchc 

33., opera ili, carila -- Là" riapertura drffà Chie- 

•e; \ ‘ ^ i 

sa delle luogo ad una Giunzione straorcli- 

^ i^l.1 / f * 

nari a fra i Fratelli por le preci di ringra- 
ziamento air Altissimo, ne poteva essere ' con- 
giunta con più splendida opera di carità. . 

(IO) Sì omette T elenco di yjuesti Capo- 
Guardia stati nominati nella prima edizionef 


■rt? 


in quanto erano gli e^ecntorì della ordinata 

caritatevole distribuzione. . - 
/ ' 

(11) Daremo qualche cenno- sugli at- 
tribuii. e- sulle operazioni dèlia. Dcpti fazione 
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Civica, nominata da S. A. I. K. e composta 
dei Sigg. Bali Avv.® Albizzo Martellìni, Cav# 
Carlo Michon, Gav^ Antonio Filicchi, Cav* 
Avv.® Ant* Giuseppe Mochi, Cah.® Fk*ance- 
sco Paffetti Pepi, Giovanni Grant, Panajotti 
Palli, Carlo Borghini, . Carlo Gràban, Dott, 
Emanuelle Basevii Giovanni Chellì,e Domenico 
Monticelli. (Notificazioiie di S. E- il. Governa^ 
tore del IO Agosto ) . 

Il Sig. Bali Martellìni per volere delP 
Augusto Regnante^ meritamente presiedeva U 
Consesso. Riunendo le pià gravi “cure di 
Gonfaloniere dèlia Comunità^ lo zelò e P at- 
tività ch’egli èpiegò nel disbrigo di moltiplici> 
diffìcili e straordinarie incombenze, gli hanno 
dato un giusto titolo alla’ pubblica fleono* 
noscenza: primo nelle Civiche Dignità, pri- 
meggiò nelP amor cittadino, quando vide la 
Patria in pericolo. 

Destinava la Deputazione. alP officio di 
Segretario uno dei suoi membri a turno set- 
timanale, e prevedendo il caso di assenza o 
impedimento del turnista, ed anche perchè 
conveniva , che vi fosse alcuno informato sen- 
za interruzione del progressivo c dettagliato 


andamento deli amministrnziotie, ufianimeiné^-' 
te. propose, é il Governo approvò, che aves* 
se la carica di Pro*SegréiariÓ il Sig.Doit.Ste_ 
fano Stefanini^ il' quale difatti^ riunendo in 
sostanza tutte le attribuzioni del Segretario^ 
in questa, come in altre .circostanze, dette 
saggio idi premurosa attitikliue alle ' cose 
pubbliche^) ' 

Acclamato all* incarico di Cassiere il 
degnissimo Sig. Cav**" Filicchi , per il dettaglio 
del minuti pagamenti fu eletto 'Camarlingo 
il Sig.- Michele Bàrtolini, il quale vi si prestò 
con' spirito di caritatevole docilità, «e di sof_ 
fetènza . ! 

^ ' Le' attribuzioni della deputazione furono ' 
di proporre tempo» per * temporali’ Auto- 
rità Locale i provvedimenti più atti alla 
migliore assistenza della* popolazione : 2.° di 
eccitare la privata pietà a Venire in soccorso 
della indigenza con spontanee sovvenzioni ; 
3.° di erogarne il prodotto còn Superiore 
annuenza ed approvazione nel modo , che 
avesse creduto il più opportuno. Con Dispaccio 
del 3 Settembre dichiaravasi cké la Deputa* 
zione restava indipcrulente infiet'amenie et 
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sehza - obbligo alcuno di approvazione del- 
V Jutorità Goveimativa in quella parte det- 
te sue Deliberazioni^ che si riferiva a distri'^ 
òuzione, ed erogazione sussidj* 

Teneva ia Dcputaziooe le sue adunanze 
ordinarie in alcuni giorni .determinati» e le 
straordifiarie ogni qualvolta il bisogno lo 
esigeva, a giudizio e per invito del Presi* 
dente. La presenza di sette membri davale 
autorità di deliberare a pluralità di voti 
nelle Adunanze ordinarie ; e bastava nelle 
straordinarie Tini ervento di cinque membri. 
Quando il numero dei. congregati era pari, 
aveva il Presidente la prerogativa del dop- 
pio voto. • . . 

Osservando, che altri ottimamente prov~ 
vedeva oìV assistenza della popolazione nei 
rapporti sanitarj, rivolsero i Deputati le loro 
cure precipue all’ assistenza economica, e 
agli, atti di beneficenza. 

Arenati i traffici; e paralizzata la rota- 
zione dell* industria per le fughe, le. segre-. 
gaziòni, gli affanni, conobbero la necessità 
di dare fvl popolo ozioso, e derelitto pronti 
' mezzi, di occupazione c di guadagno colPat- 


virare qualche opetcì pubblica^ che offnsiii 
anche future utilità di comodi^ c di abbelli-^ 
menti al Paese • nel suo stato d’ ingrandimento. 
Quindi, comunicalo sulle prime il pensiero 
airAuloriià Locale, gradirono i Deputati l’an- 
nunzio, che già il Governo ideava straordi» 
naij lavori, i quali difaiti non mancarono 
a chi ebbe voglia, o abilità di giovurs('iio. 

‘I lavori ,'t cui vedemmo porre rapida 
ranno* nel periodo delle nostre disgrazie o 
per conto del Governo’, o per conto della 
Comiiniià, sono i seguenti: — La demolizione 
, del Parapetto sulle due Cortine' a destra e 
a sinistra del soppresso’ Bastione del Casone, 
dove [»oiremo avere una buona passeggiata 
^ra alberi verdeggianti: — la demolizione dei 
piccoli Forliliz} in.te'rui, che erano' inutile irr- 
gombro' alle Porle a Pis’a, c Colon nella; il 
riempimento del breve trailo di Fosso-morto 
yerso la Porta a Pisa, fra il Giardinetto, che 
godevasì dal Direttore * dell’. 1. * e R. Dogana, 
c 1’ accesso 'alla Falsa-braca del Bastione S. 
Cosimo, per cui. avremo una passeggiata al- 
'berata fra le antiche mura della Città e il 
^osso esterno, dalla Porta Leopolda a'PorUv 
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^ Pisa, intermediata dal Piazzale, pure albe- 

rato; dove sorge X Arena Labronica'. — una 

« 

nuova Galleria per il Coudoiio Forzalo del- 
F acqua di Col ognole .sullo stradone del con- 
dotti, al di’ là del perimetro del nuovo Porto- 
Franco; — la rcitificazione, e arapliazionc 
.della Strada già Regia; ora Gomunitativa, del 
Littorale dal punto della nuova Porta, o Bar- 
riera al Ponte Canale presso il Mulinaccio, 

• fino al Piazzalo del Gavallcggierl, col disegno 
e sotto la direzione dell’ Ajuto Ingegnere di 
Circondario Siff. Dottor Eugenio Fabre: ~ la 
prosecuzione della stessa strada lupgo il mare 
dal Piazzale dei Cavalleggicri fino alla Piazza 
della Chiesa di S. Jacopo , col disegno del 
Sig. Ridolfo. Castinelli, Ingegnere Sotto-Ispet- 
tore del Corapartlmcnlo Pisano, riempiendo il 
Seno oP orto di Mare' adjaccnte allo Spedale 
di Osservazione con evidente miglioramento 
deir aria; ^ un lavoro di spiano mediante 
sterri e rinterri , giiidc di, strade , viali , e 

• massicciate, a forma di Parterrcy-.sxii Prato 
dcir Ardenza in prossimità di quella Torre? 
sul disegno dell’ Ingegnere di Circondario 
Sig. . Giuseppe. Faldl, c sotto là- direzione 
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tlel prenominaio Sig. Fabre, quest' ultinicl 

lavoro fu intrapreso all' oggetto di provvedere 

ancora ai braccianti delle Cure lontane dt 

Montenerò , Antignano e parte alta di S. 

Jacopo; la strada* dal Ponte Canale fino al 

• 

nuovo Parterre formerà vaghissima riviera 
marittima, ed un passeggio delizioso , spe- 
cialmente ove col tempo siano ampliati al- 
cuni tratti dell* antic«n strada , e veggasi 
regolarizzata ed ornata per comodo del 
pedoni la Piazza di S. Jacopoi — il foguoiic 
nella strada che dalla Piazza della Pina 
d’ oro guida al magnilico' Cisternoue: — una 
Piazzetta fra la strada • del ‘ Lami , e quella 
delle ,Lc*nze, dove debbe essere costruita una 
fonte : _ altra* Piazzetta in' *fondo alla^ Via 
Leopolda presso alla Villa.Attias. * * 

Non tutta la classe indigente era in 
grado di trar profitto da questi* lavori, sia 
perchè non conveniva per più rispetti ag- 
grupparvi intorno inutili folle , sia perchè 
• • • 

molli individui non erano a ciò atti, sia perchè 
i lavori stessi, sebbene ideali o preparali 
colla rri'assìma prontezza, non poterono essere 
intrapresi che a certi intervalli. Si aggiunga 
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le fatbìglie dei poveii. colerosi .gridavano 
ajiito e pietà. 

La Deputazione aveva dispooibile il 
prodotto delie private sovvenzioni eceitate 
da Lei, ascendente a tuttVOttohre a Lire 
Seitantacinque mila, comprese Lire Ventimila 
elargite da «ano pniNCiPESCA, che sublimò la 
carità coll’imporre di tacerne. Deliberò per- 


tanto di erogarlo; 

. lA in razioni di pane e tre oucie <iÌ 
riso o altra minestra. — Dal 1. al 3. Set- 
tembre lé razioni ^giornaliere^ furono 2000 
poi aumentarono 'a 3600 fino ai 23; e giun- 
sero a 3700' dal 26 Settembre al di 11 
Ottobre. ,In questo tempo , e in tre epoche 
diverse furono distribuite circa 4394 razioni 
doppie ai fao^iit^di^ manovella e dL sacco. 
Dopa iH^ tutto ‘lo stessa 

ntese cóni;iuQO la di^ri%zione delie 37Ò0 
razioni semplici, ma solameiite ^io j^aitro 
giorni della seuimàna^ip(^ è^ ^ 

nella foroitiira ' di lè^i, onde Jmeuo 
i . sani y e vpTiucipalménlé^ pec 
. i. . » avevauoNaV^iitQ 

|i|iÌ :^(ÌÉ(Ì ir No-; 
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( 

vembre furono somministrati 390 piani, 4iO 
sacconi , 150 leuzuoli , 7 coperte c 6 mur 
terasse; 

5.® in medicinali ai colerosi rimasti a 
domicilio» Ne sommò la spèsa à L. 8315-3. — 

V 

4. °. in sussidi in contanti per la somma 
circa di L. 15000; 

5. ® nella riscossione di pegni fatti al 
Monte Pio nel mese di Agosto per L. 1348 ; 

6. ® in baliatici a favore dei parvoli , 
cui spietato Colera furò il latte materno. 

Non avrebbe potuto la Deputazione ' 
occuparsi collegialmente di questi diversi 
modi di sovvenire i bisognosi , perocché ri- 
chiedevano deitagl}, ricerche , pazienze infi- 
nite , e costante reperibilità nel Palazzo 
Comunitativo, dove Ella risiede : di qui la 
opportunità della elezione di una Commis- 
$ione saweìitiva, per la quale furono, desti- 
nati i Sigg. Canonico Paffetti Pepi, Bor- * 
ghinij Grabau, e Chelli. opera assidua 
dei primi tre è sommamente commendevole. 
Eglino furono anim,a e vita della Deputazione 
nella parte esecutiva, e perciò nel consegui-, 
Ifuento del (}i lei scopo: e certo avremma. 
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lodalo un valido loro, compagno nel quarto. 
se non avesse pianto amaratnente due gio- 
vani tìgli toltigli dal Colera sul fiore delle 
speranze, e trepidato per resistenza dì altri 
due fanciulletli. 

La colletta degli spontanei sussidj nelló 
diverse classi, e la loro ordinata e pronta 
distribuzione non ^erano eseguibili senza 
cooperatori, che agissero di buona volontà, 
e per* amore del pubblico bene, e indicas- 
sero le persone e le famiglie più indigenti, è 
la natura dei soccorsi, con i quali potevano 
essere opportunamente sovvenute. In questà 
duplice vedjita la Deputazione propose, è 
ri.'C R. Governo approvò, di destinare a 
ogni Quartiere della Città c Subborghi al- 
cuni Deleghiti dì Strade, i< quali furono da^ 
Governo stesso nominati nel 29. Agosto. > 

Molti di èssi erano assenti, altri ebbero 
ragioni per non comparire; ad alcuni degli 
assenti, o non comparenti, sostìluivansi nuovi 
Dèlegati. I Parrochi, sempre meglio infor- 
mati dello stato dei loro popolani, si mo- 
stra ronò in generale assai premurosi della 
tcgolaiiia e giustizia dèi soccorsi, quanto 
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{il loto penueiso da più tristo mtuisiero ^ 
cooceriaudosi a tale uopo eoa i Delegati, fra 
i quali, senza togliere il merito a tatti gli 
altri, debbe farsi onorata menzione dei Sigg, 
Poti- Francesco Mangani, per il Quartiere di 
S, Giulia', Luigi Baodini per la Cura e Quar- 
tiere di Sebastiano; Federigo Bevilacqua 
e Vincenzo Pancaldi per la Cura e Quartiere 
di S Giomnnu Arrigo Matteucci e Francese» 
Mulaniina^ per la Cura e Quartiere della Ma- 
donna; Doti- Ottavio Frullani, per la Cura a 
Quartiere di S. Ferdinando; Tommaso Bastia^ 
nelli, per il Quartiere di Porta a Pisa; Igna- 
zio Torricelli, Pietro Paté, Luigi Mainardi^ e 
Rocco Malenchini, per la Cura di Salviana 
0 Quartiere di S Benedetto; Leopoldo Gargaui, 
Carlo Du-Clou, Doti- Giuseppe Salvestri, 
e Gius- Banchieri, per il Quartine dei SS^ 
Pietro e Paiolo; G. £(. Atitouelli per la Cura 
• Quartiere di S, Jacopo, 

Non debbesi nel Sig. Paolo Villnrc- 
si attribuire a mancanza di zelo F es- 
sersi asteuutò dair Ufficio di Delegalo nel 
Quartiere di S. Francesco Occupato nelle fre- 
quenti revisioni delle notule dei Farmacisti 


DIgitized by Google 


Gei 

per conto «lei Governo, c della Deputazione, 
egli seppe tenersi egualmente lontano dalla 
dura severità, e dalla facile condiscendenza 

• 

Ricercato dai Deputati per la retribuzione 
deir onorario, vi rinunziò nel modo il più 
gentile, e modesto. 

Mentre le Autorità, da Civica Deputazione 
si occupavano a soccorrere la massa della Po- 
polazione, alcuni poveri furono altronde sov- 
venuti. Non parleremo delle turbe, che nei 
primi giorni di Settembre rispettose, o qual- 
che volta ardile, stendevano la mano alPele- 

I • 

mosina, allegando o il proprio bisogno, o la 
intenzione di fare offerte devote , o il pre- 
testo di accendere fuochi serali: elleno trova- 
rono un sovventore in ogni viandante, o per 
compassione, o per prudente amore di quie- 
te. Non poco danaro circolò in questa ma- 
niera fra il Popolo. 

Ci è grave, che per riguardi sociali , 
per rispetto alla modesta virtù , o perchè 
- ignorati >debb ansi tacere coloro, i quali o 
direttamente, o .per mezzo dei Parrochi soc^ 
corsero in secreto con ampie beneCcenze le 
famiglie dei poverelli,.o. di quelli, che nello^ 

5 .. 


6fì 

iflumesilclic pareli peniiriavario scfiza pareiM 
all’ esienio. I silenziosi benefatiori seppero, 
essere ‘.le terrene fortune dono cortese di un 
Dio 1 argitore , e ne scelsero il miglior uso* 
Anche cpiesio ramo della pubblica pietà è 
piu frondoso di quello si estimerebbe. 

Nei primi di Agosto i Rappresentanti 
della Università Israelitica nominarono una 
(Commissione per agire nell’ urgenza delle 
circostanze in ristrettissimo numero senza 
limiti di poteri. Cominciale le collette della 
Civica Deputazione ancora fra gli Isdraeliti, i 
quali, a dir vero, non furono gli ultimi, nè 
i meno generosi, la Commissione per evitare 
duplici richiestele una concorrenza nocevole, 
si guardò da impiegare l’identico mezzo di 
risorsa. Ella provvide all’ assistenza, dei co- 
lerosi poveri al domicilio*, e furono nume- 
rosi nel suo quartiere, uniformandosi nel 
senso pili stretto alle discipline sanitarie : 
assegnò nuove e piiij: spaziose case agli 
abitatori di luoghi incomodi e angusti, nel 
che, per la forza potentissima delle abitu- 
dini, eravi maggiore premura in chi larghcgC 
piava, che richieste in coloro, che ne abbi-* 
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«ognavanoV uccordò giornalieri sussidli pe- 
cuniarj a circa 1800 individui, olire le 
eicinosiuc straordinarie, c i soccorsi di.va- 
jrio genere ove più pressanti si palesavano 
i bisógni; e perciò allegge.ri indirettamente 
i carichi ‘ della Civica Deputazione. 

L’Anitnlnlslrazione delle Scuole chiama- 
le del Paradisìno solita a dare ogni giorno 
la minestra alle ragazze povere, che vi rice- 
vono istruzione,^ continuò costantemente l'^e- 
icmosina, benché l’ assenza delle alunne pagan- 
ti avesse troncali i mezzi di supplirvi. Venne in 
seguito queir Amminlstrazìonè consolata dal do- 
no di 100 zecchini per augusta munificenza. 

' Le private Società di Mutuo lusegna- 
incnto, dell’ Asilo per V Infanzia furono 
pure- generose^ La prima distribuì 12,608 
razioni di pane a' 108 famiglie dei suoi alun- 
ni, e alcuni soccorsi in danaro: la seconda 
9000 •razioni à- 100 famiglie delle fanciulle 
ammesse all’ Asilo', ' ' • ' 

^^^^\€^pse 4iei‘ passati funestissimi giorni le 

inolte‘ é'ùompassiorievoli,' furo- 
i\ e irò V areno mol tl rh 

T>'ìr'nf Ai^l . ■ 

paraiorii - 


(12) Dimiuuiva il numero delle brigate 
stanziale nella Confraternita in proporziono 
che il male dava ragionata speranza di sta- 
bile declinazione. L’ uUimo trasporto allo 
Spedale dei SS; Pietro e Paolo fu nel 7 
Ottobre , dopo la interruzione di qualche 
gionui. Nel l i i Rappresentanti deliberarono 
di levare di contumacia il resto dei Gior- 
nanti, ma nel tempo stesso disposero le cose, 
onde in qualunque caso il servizio non man- 
casse giammai , e che avvenendo, si segui- 
tassero le discipline già stabilite per il sistema 
di osservazione, riservandosi a richiamare a 
suo tempo il Magistrato a fissare un Rego- 
lamento analogo. Ciò combinò col de.siderio 
manifestato da S. E. il Governatore , allor- 
ché, chiuso il suddetto Spedale, restò apèrto 
come Spedale di Osservazione quello di S. 

Jacopo, cc La Confraterniia della Misericordia 

• • 

(così Egli scriveva al Preposto Sig. Bali • 
Sproni nel 19 Ottobre) cccui V. S. III. me- 
M ritaineiue- presiede,* avendo fino a qui con 
M tanta lode, e con tanto cristiana ed csem- 
53 piare carità sostenuto il laborioso’ servizio 
53 del trasporto dei malati di colera ad am^ 
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■>ì Lédue enunciali Spedali , vorrà ora ^ 
DJ mi lusingo, compire V opera sua, e conii- 
Dj nuare volenterosa il pio officio, anche per 
DJ quei, clié pochi giova sperare cadessero 
DJ in seguilo amiitalali ed in grado fossero 
DJ di essere trasferiti al divisalo Spedale di 
)D S. Jacopo. Coronerebbe quest’uliimo finale 
DJ incaricò i disiinli meriti, della Archi-Coiu 
Dj fraternità, meriti. che a sì buon dritto sono 
DJ stati apprezzali e dall i, e R. Governo^ e 
DJ dair intiera popolazione, dd 

Annuirono i Rappresentanti ,air invito, 
coerentemente a quanto già avevano delibe- 
rato nel 14, ritenuto, che fosse lasciato a 
disposizione della Coiifraicrniia uno dei fondi 
assegnali in Via Pagliacci. , 

Di qui la seguente Deliberazione del 51 
OitoLre. 


IL magistrato 

t . • » - 

- ^ . ' 

SetitUi i Rappresentanti^ lia^ (ìcUbcrnto 
quello che segue : . . 

l®. E stabilito un Servizio di osserva- 
zionc per il, trnsjx>rto allo Spellale di S, 


ivi 

I 

Jacopo, di tutti gli infermi degenti dentret 
le mura della Città , nella Darsena , e net 
Porto, in tutto il perimetro già tracciato 
per il ìmoi .}0 Porto- Franco, e nei Lazzeretti 
di S- Jacopo , e di S- , Leopoldo , non meno 
che dei Militari^ che ii fermassero ai Cavai- 

i 

leggieri, alla Torre, delP ylrdenza, e al 
Forte , di Aniignano , coerentemente alla 
Deliberazione, dei Oappiesentanti del 14, alla 
JVotiJìcazioiie di S- E. il Governatore del 
18, e alla di [.ni onorevole Ministeriale 
diretta al Preposto nel 19. Ottobre stante^ 
Lo stesso servizio sarà pì'estato agli infermi ^ 
che dallo Spedale di S- 'Jacopo dovessero 
essere, irdsfcrili agli Spedali interni 

*1°- Una Commissione compostà dei Si gg> 
Avvocato Antonio Giuseppe Mochi Cancelliere 
Segretario, Capitano Vincenzio Biliotti Con- 
sesvatoi'c Pr'ovveditoì'e , e Giorgio Filicchi 
Conservatore avrà, la direzione.' del Servizio 
ili ossorvazioiifì con autorità di adottare 
7 'apporio ad esso con circospezione^ e pi'ii- 
denza cjiielic misure, é discipline che giudi- 
cheranno pi à , analoghe alle circostanze dei 
singoli casi , rendendone irfor'mtìto il Pre- 


\ 
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posto- Èglino f cabalino V ispezionò del servizio 
a turno seltiinancxle- 

Il comando delle Brigate spetterà 
esclusivamente a quelli^ che nella cessata 
Calamità sostennero con tanto onore il peno- 
so officio di Capi-Guardia-, e faranno i 
loro servizio a turno di Giornata , e di mo- 
vimento secondo il metodo già stabilito. 

' 4'’. Èi sarà inoltre un Capo- Guardia, 

di risèrva destinato ad esser pronto a qua- 
lunque maggior bisogno straordinario secondo 
le istìuzioni, che saranno date dalla Com- 
missione. Sarà Capo-Guardia di riserva 
quello, che nelV ordinò del ruolo verrà dopo 
il turnista, e che perdo dovrà essere di f turno 
nel giorno successivo. 

Sarà tenuto un Begistro particolare 
di questo servizio nella Jorma fin qui pra- 
ticata. Qualora nella giornata di turno non 
abbia luogo alcun trasporto, il Capo- Guardi a 
turnista dovrà scrivere e firmcire il suo 
Bapporto negativo , indicando il nome del 
Capo- Guardia di riserva. . - 

Ogni gita allo Spedale di S, Jacopo 
equivarrà a due metuti di presenza- Non, 


avvenendo alcun d'asporto nelle ote .venti* 
t^uaUro del turno , il servizio del turnista 
e del Capo-Guardia di riserva avrà il va- 
lore di un mei'ito di presenza. 

7 ®. La Commissione destinerà quattw 
Gioìmanti al servizio di osservazione , ed 
uno di essi per turno venterà nella Confra- 
ternita. Il loro numero potrà essere aumen- 
tato^ ove il bisogno lo esigesse^ col permesso 
del preposto- Ad eccezione dei Giornanti 
specialmente addetti al servizio^ s ara vietato 
a tutti gli altri di formar parte delle sue 
Brigate- 

8 ‘\ I Capi-Guardia e i Giornanti del 
Servizio' di osservazione continueranno a fare 
uso del cappello d* incerato e i primi an- 
cora della mazza o bastone di comando. 

C Ispettore ^ e i Capi-Guardia di 
turno, e di riseiva non.polvauno intervenire, 
alle Brigate del servizio ordinario- Gli altri 
intervenendovi , noti'- dovranno ritenere net 
vestiario alcun distintivo del Servizio di 
osservazione, e sararmo soggetti ai .Regola- 
menti generali. 

10 ’. Considerando , che la posizione 
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iìello Spedale di S- Jacopo è molto distante 
da tutti i punti della Cittày e dalla maggior 
parte dei luo^à racchiusi nel nuovo perC 
metro \ che si approssima a gran passi la 
stagione invernale; che ^ profittando di una 
dolorosa esperienza, la forma . dei carri è 
stata notabilmente migliorata anche in re- 
lozione al maggiore agio deW infermo ; 
che questo modo di trasporto puh essere Utile 
nei casi più lontani occorrenti nel vasto 
circondario del Servizio di carità, e faci- 
Ut are il progetto di adottarlo in qualunque 
circostanza, quando il pietoso officio sarà 
esteso generalmente, e per ingoia costante a 
favore degli abitanti domiciliati fuori delle 
antiche mura , e dentro il suddetto nuovo 
perimetì'o : il trasporto allo Spedale di S* 
Jacopo sarà per lo più eseguito col Cairo , 
non dovendo perciò questo mezzo di servii 
zio eccitare nei Fratelli e nel Pubblico aU 
cun sospetto di ritorno alla calamità , la 
cui cessazione è oggi il òoggelto dì festevoli 
preci aìV Altissimo» 

11®. Starà affissa in Sagrestia una 
tavoletta indicativa del nome deW Ispettore 


Settimanale e dei Capi- Guardia di turno i 
e di riserva. 

i2'\ Copia della presente Delihéra- 
tione sarà dal Preposto rimessa a S. E- il 
Governatorè- 

Grazie al Cielo, il Servizio di osserva- 
zione , lanlo oppOTtiipartietite stabilito, nulla 
ebbe da osservare ,, e rimase inerte. Stam- 
pasi questo S®. foglio,^ • e lo Spedale di S. 

Jacopo è chiuso. Evviva ! ■ ^ A wls n •> . 

. . . - ' • ■ ^ ^ 

' • , ' • • • - . , I 


- (Ì5) Nel 9 Agosto furono assegnate 

al servizio provvisorio solamente le due 
stanze postergali alla Cappella del SS. Cro- 
èirisso* e."S. Tobie, e cór rispondenti in Via 
deTagliaèci. Urgendo di aumentarlo, ì Rap- 
presentatiti nella raattiria del 24 sollecitarono 
dalle due Autorità il permesso di chiudere 
la Chiesa jier valersene all* uopo , e fatta 
istanza ai Rappresentanti della Venerabile 
Chiesa della Nazione Armena Cattolica, onde 
consentissero, che la Confraternita compisse 
nella delta Chiesa le sue funzioni religiose, 
immantinente questi si congregarono, e, coii- 
senzieute pure V III c Rev.*”° Monsigno?^ 
Vescovo , aderii Olio alla richiesta a pieni 
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Vnù con formale Deliberazione partecipata 

nello stesso giorno- _ . 

* . (1-4) ISigg. Rappresentanti della Chiesa 

Armena dichiararono di gradire, e accettare 
la prerogativa accordala al loro Governatore 
con Deliberazione del IO Novembre parteci- 
pata al Preposto della Confraternita per 
Intera dell’ 111."^° Sig. Gregorio Mirman Go- 

vcrnaiore attuale in data del di li. 

(15) Per r Artìcolo 106 degli Statuti 
i Conservatori nell’ ordine della loro prece- 
denza sono i Supplenti legìttimi dei Rap- 
presentanti, i quali, air oggetto che in tanto 
tumulto di cose non soffrissero ritardo le 
frequenti Deliberazioni, renderono perma- 
nente 1’ officio di Suppienie in due persone 
affezionale all’ istituto , che ) nonostante 
le circostanze^ poterono e vollero assumere 
r impegno di essere sempre reperibili , e di 

presenziare spesso la Confraternita. 

(16) -- Vincenzo 

Toccafondì - Luigi Puccini - Pietro Giaco- 
nielli, Capi-Guardia attivi. Parla del primo 
l’Art. IX. della Deliberazione: il secondo 
si occupò più pariicolarmeute delle prowl- 
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ste di ciò che occorre per il servizio, ed !« 
ultimo della liquidazione di molti conti: it 
terzo al primi di Agosto era fuori di To- 
scana ; ma tornato , ebbe la carica di Sot- 
to-Provveditore per il servizio del Culto 
nella Chiesa Armena, dove esercitò V officio 
di Provveditore il Cancelliere Segretario. 
Tia revisione, la compilazione del conti de- 
finitivi del servizio provvisorio venne affidata 
allo stesso Sig. Giacomelli. 

(17) I Buonomlni di carità sono Uf-^ 

fizlali della Confraternita destinati ad assi* 

» 

stere i carcerati con separata amministra-* 
zione economica, della quale il Preposto ha in 
ogni tempo il diritto di essere informato, e 
ne trasmettono V annuo conto al Cancelliere 
Segretario. 

11 ruolo attuale dei Buonomlni è il se- 
guente — Ignazio Torricelli f- J- dì Capo — 
Francesco Stefanini Prowetlitore — Antonio 
Parenti — D. Tommaso Mangani _ D. Ste- 
fano Stefanini Segretario — Matteo Scali Ca- 
mariingo — Giorgio Filicchl. 

All’ apparire del C<dera considerando 
i Buonomini. che T assistenza dei carcerali 


diveniva più imporiante nei rapporti iniliienù 
sulla pubblica salute, deliberarono di soiii- 
miuistrare loro nuovo vestiario, e dettero 
r incarico al Buonomu di turno settimanale 
di farne il cambio di tempo in tempo, onde 
provvedere alla polizia individuale, come dj 
fatti venne eseguito ogni Sabato. Ebbe al- 
tresì il turnista la facoltà di fare nel vitto 
giornaliero quelle variazioni avesse creduto 
opportune, c di adottare le misure necessarie 
alla salubrità del locale, che ad istanza dei 
Buonomini stessi fu ridotto alla maggiore 
mutezza. Il Gonfaloniere della Comunità con- 
tribuì, per quello spcttavagli, alla congrua 
riduzione con quella diligenza, che lo distingue. 

Il Governo fece preparare una stanza 
delle più ventilate, la quale servisse di os- 
servazione' neir evento di qualche caso so - 
spetto di Colera, finche giungesse la briga- 
ta di carità per il trasporto. 

Queste diversi misure ebbero lode e fe- 
lice successo. S. E. il Governatore e il Gon- 
faloniere, cui i Buonomini parteciparono „la 
loro Deliberazione, ne dichiararono per jet- 
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lera il gradimeli lo c T approvazione j> sona 

ijiucaricaio di esprimere w ( cosi scriveva ne| 

15 Agosto al Segrciario Sig. Doli. Stefano 

Sicfaiiiiii li Sig. Prcsidenie Niccolò Nervini > 

che in quei giorni esercitò le attriJiuzioni di 

Auditore del Governo fino al sollecito ritorno 

* « « 

del titolare Sig. Auditore Gerbone Gerboni, 
assentatosi temporariamente nel mese prece- 
dente) sono incaricato di esprimere a co- 
w testo benemerito Istituto ed a tutti i rispet-^ 
M labili Gomponcnti del medesimo la pienissi- 
w ma soddisfazione di S. E. per le accennate 
determinazioni dettate da un’ eccellente 

I * 

* * 

spirito di beneficenza e di filiiniropia, cui 

M debbo io^pure applaudire, w 

^ ' Ninno infermò nelle Garcerl, dovendo 

attribuirsi a malizia per tentativo di evadere, 

o a leggero momentaneo disordine il trasporti) 

di tre carcerati allo Spedale. La donna A. V* 

vi andò il 51 Agosto., e ne soilì il giorno. 

seguente. Altra donna M. V. P. fece il gior- 

no avanti la fìnta ammalala, c portata nel 

* ♦ * # 

21 Settembre allo Spedale^ fu avvertilo il 
Sig. Gommissarìo di Polizia che: non era 
colerosa, e fu rimandata nel di 2i .— H* M* 
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PukIo allo Spedale il 27 Sciteuihre: il Sopriu* 
fendente dello Spedale avverti pure la Po- 
lizia, che egli era tutt’ altro che coleroso, c 
fu riportato alle Carceri nel dì 30. La ce- 
lerità del trasporto allo Spedale , per sem- 
])lice osservazione dei caicerati sosjieiti in- 
fermi era troppo necessaria alla veduta di 
preservare gli ahri. , 

V * 

(18) Furono menzognere le voci che 

esagerarono il niipiero degli aiiaccaii c dei 

morti. Ciò potrà esser messo in chiaro lume da 

penna più sussidiata ed esperta , la quale ci 

faccia conoscere la utilità di una statistica 
* 

completa. Intanto i riscontri fatti da chi som- 
ministra la presente Annotazione alla bene- 
fica Palladc danno fidanza, che non vadano 
molto lungi 'dalla precisione i pochi dati, che 
qui s’indicano all’ incirca, e privi disqualun- 
que autenticità. 

t 

Totalità dei colerosi nella Città Subborghi 

c Adjacenze; 

Guariti 880 Morti 1159 Totale 2019 

Militari dei diversi Corpi della Guarnigione* 
Guariti 57 Moni 53 Totale 110 ' ' 
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Israeliti. 

Guariti 77 Morti i2t Totale 198 


Spedali. 

Guariti .882 Morti 4SI Totale 7G,’i; 


Bagno 

Guardaciurme 

Guariti 3 Morti 9 Totale 12 


Condannati 

Guariti 16 Morti 31 Totale 47 


Infermi trasportati agli spedali di S. Jacopa 
e dei SS. Pietro e Paolo dalla Coufratcrnita 
della Misericordia. 

Dalla Vice-Parròcchia di S. Giovanni. 101 

p 

Dal resto della Città, Darsena e Porto. 508 

Dai Subborghi e altri luoghi compre- 
si nel Circondario del servizio provviso' 

rio di Carità 64 

Totale 673 • 


Si osservi , che le brigate fecero altre 
29 gite senza effettuare il trasporto sia pcc 
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cbè un d^imuztato fu trovato morto |)cr la 
rapidità del morbo, sia ..perchè qualche ma- 
lato dichiarò al Capo-Guardia di voler ri- 
inanere al proprio domicilio , ed altri vi fu*» 
rono traitemiti dalla pietà dei faralgliari. 

(19) Per qual i àgione il Magistrato tacque 
i nomi di chi prestò sì utili servigj alla inferma 
UQiaiiiià con animirazionc generale ? Forse 
* intese cpl silenzio dare una delicata lesti- 
mouiauza di stima ai Capi-Guardia del ser- 
vizio provvisorio, dimostraudosi persuaso del 
verace spirito, con cui eglino lauto cariia- 
l^volmente agirono; poiché la carità opera, 
€ si nasconde non cerca fama , ma è paga 
deU?t cosciens^a del fatto- Noi però, cuì^iiqu 
c dato poggiare sì in alto, voglianìo render 
' loro il debito onore, pubblicandone il ni pio, 
regolato secondo la precedenza dèi tempo, 
tn cui ciascuno si presento ad assumere il 
servizio- . . ^ . 

i Mancini Luigi Capa- Guardia Ihfertme'' 
re, — .Lurl Antonio Capa-Guardia onorario- — 
V Filicchi Patrizio Capo-Guàrdia atti^, — Ago- 
- stini l^igi Cdpo^Guardia Àtdvo* — Antonclli 
>. G* B- Ca^’Quardia aJttivo., — . ^P: 
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lippo Capo-Guardia attivo. «. Makzei Già* 

vaimi Fratello. — Dalli Michele Fratello, -t- 

Mazzei Aaglolo Fratello- — Pareuii Antonia 
^ • _ 
Capo-Guardia emerito. — Neiici Gaetano Girt- 

po-Guardia onorario - Pietro C«po- 
Guardiaattivo—H<ìC.Q.d.{(ìuòì Vincenzio Capo- 
Guardia attivo y in oi'dine oLV Art, . IX. 
della Deliberazione. 

(20) Giunse nella sera del dì 8 Ago- 
sto S. E. il Sig. General Maggiore, e Con- 
sigliere di Stato Barone Giovanni Spanuoo- 
chi Piccoloniiiii a prendere le redini del 
Governo recentemente affidatogli, ed ’i Li- 
vornesi nutrirono speranza , che egli non 
sarebbe degenere dal virtuoso Padre, ram- 
mentando come questi, allorché il Tifo petec- 
chiale invase la Città, riunì tutte le classi 
a prestare opera e mezzi per debellarlo, e 
quali pronte ed efficaci misure adottò- V- 
Elogio di S. E. il Barone Fr. Sparinoccki . 
Biccolomini scritto dal Cav. Dottor Gaetano. 
' Folloni . Firenze 1825, . - 

Passato di improvviso l’egregio Ministroi 
dal grembo tranquillo della Famiglia , in 
^czzo a sì funeste agitazioni, ignorando cit^ 
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che era stato predisposto, imovo delle per4' 
fonc e dei luoghi, circondato da mille dif* 
fìcoltà, seppe rispondere alla comune fiducia,' 
c fra i primi pensieri gravissimi pose quel- 
lo di provvedere al trasporto dei cole- 
rosi allo Spedale , migliorando il modo , 
col quale nella strettezza del tempo vi erano- 
stati tradotti, senza T intervento della Con- 
fraternità della Misericordia, nei pochissimi casi 
sospetti posteriori al dì 6. — Manifestò pertanto 
al Gonfaloniere ideila mattina del 9 il de- 
siderio di conferire con i Rappresentanti di 
quella Pia Società,' i quali si trovarono allora 
in una dilìcata deliberazione, che 'ben com- 
prendevano sarebbe stata dai più giudicata 
per V esito , e non per la giustezza dei 
consigli. ' ■ 

Il timorè, e la incredulità diffondevano 
P allarme. Chi frettoloso emigrava, chi chiù- 
devasi^ forse indarno, in domestica' quaran- 
tena. La Plebe, che serba ovunque la stessa 
fisoDomia, ne prendeva, dispetto, e vedeva 
con insultante sdegno le provide misure tu^ 
telanti la pubblica salute^ attribuendo paz? 
la malattia a medico artificio. Non 
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era forse probabilità di dcserzione del Pia 
Istituto, ove il morbo crudele avesse iufu- 
riato ? perchè esporre i Fratelli a si grave 
ciineuto? quali erano in una Società^ ch^ 
vive per ' elemosine , le risorse ecoriomiclie 
proporzionato alla imponenza della intrapre- 
sa ? con veniva avere P apparenza di merr 
catare colP Autorità sul calcolo delle spese, 
u piuttosto subire V alea della pubblica ge- 
nerosità ? 

Trasporta la Confraternita per impegno 
statutario agli Spedali interni gli ammalati 
degenti neU’ antico, recinto della Città, nella 
parseoa, e nel Porto, e non presta il cari- 
tatevole ofiLcio^agli ubiiauti dei Subborghi, 
se non quando trattasi di Fratelli e Sorelle. 
Non oltrepassare questa regola era lo stesso 
che ricusare assistenza ai miseri colerosi , e 
il rifiuto vulnerava PArt. 545. degli Statuti, 
e, repugnava alla Deliberazione del 5 Ago^ 
sto, necessariamente suppositivi Passunzionc 
di oneri< siraordinarj* La nostra Associazione 
(dicevano ad una voce i congregali Piapr 
presentanti) non è appunto isiiiuìia per lo 
opere di dolore ^ e di lutto T Perchè noji 
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hin?rtrarc, clie la Riforrtia dol 18^6 fa una^ 
Verità; e non una comparsa? perchè tradire 
i nostri doveri, e la espetiazidne della Pa- 
tria? Solo in petto ai Livornesi perderà la 

% » 

Carità la bella prerogativa di invigorire messa 
ai pia duri cimenti? Coraggio, concludevano, 
pèrses^eranza: il nostro esempio sarà' sprone 
allé altrui volontà': non mancano fra noi 
pèrsone atte a fermi proponimenti: impren- 
dasi r arduo servizio per sostentarlo finché, 
avremo esaurito ogni forza : ‘se ne tratti col 
Governo in maniere nobili e dignitose : 
(pianto ai mezzi peciinia’rj non siavi misura 
di .sacrifìzj collegiali c individuali, si confidi 
nella Divina Provvidenza , e nell’ umana 


pietà. ^ 

Gittata la Deliberazione, e 'concertata 
quanto occorreva con S/ E. il Governatóre 
à mattinata avanzala, davausi disposizioni 
Con sollecitudine pari alla probabilità d’ im- 


minente trasportò. Statuivasi doversi invitare 
1 Capi-Guardia emeriti’ é attivi, o quaiitn(pie 
altro Uffiziàle e Fratello ad iscriversi cortie Ca- 
pi-Guardia nel Ruolo del servizio provvisorio; ! 
primi ammissibili di diruto, i secondi per special 
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le concessione dei Uapprese;ntanii>coÌ propcfi»1to^ 
di escludere amorevolmente ì troppo giova 
ni, e di frenare colla prudenza lo zelo di 
coloro^ i quali per motivi di salute , o per 
rapporti di famiglia, o per riguardi di im- 
piego non sembrassero adattati al periglioso 
incarico. Eravi altresì la considerazione di non 
estendere, óltre il bisogno il numero . delle 
persone, onde non generare confusione piut- 
tostochè riceverne ajiito ; al qual 6nè dichia- 
ravasi in. seguilo la chiusura del Ruolo, pren- 
dendo nota con ringrazianienti di coloro 
che si presentarono ad assumere la qualità 
di Capi-Guardia, per profilarne solamente 
se le circostanze, e la diffusione del morbo 
lo richiedessero. Alcuni Giornanti abili al^ 
l’uopo furono chiamati .a stipendio; e fatta 
ricerca della Società -Medica collcgaia alla 
Confraternita dn ordino al Gap. 8. Pari. 5. 
degli Statuti, il Sig. Dr. Tacito Martini iu 
nome di essa propose , c Ti accolto, il Sig.. 
Dr. Luigi Rossini colla mira di valersene nei, 
consigli di Igiene. Alle quattro ,pomendionè 
lutto era pronto colle discipline, che espor. 
remo iu seguilo, ed alle ore undici di. setaf 
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^osà' Dénì'óra fu la prima inféi'ma poruia 
dal dbmicilio allo Spedale eli S. Jacopo con 
lettiga’ a spalla dalla brigala di carità. 

Sono inevitabili le opposizióni. Alcuni 
scòràggiavano i men gagliardi, e forse erano 
causa di titubanza in molli a concorrere 
coir opera, o coir èlem6sina> declamando la 
impossibilità di ■ compire 1 impegno, il diso- 
nòre di presto recedèrne, ed essere bàttuta 
rilltima ora per ristiluio, che , pur dicevano 
di amare. La Plebe continuata ad essere in- 
credula sulla esistenza del male, c dimenti- 
cava fino il Suo ossequiò verso la Confra- 
ternita, quasi che questa, esercitando pietose 
cure, fomentasse la pubblica calamità. Voci 
di scherno, e di maledizione furono talvolta 
udite , e sprezzale nel passare delle brigale; 
il 17 Agosto poco mancò, che pietre sca- 
gliate dà mano sacrilega ; o forsennata col-* 
pissero i' Fratelli, o 1* inférmo dólentesi fra 
gli*' spasimi del corpo, e' delP animo. ' 

‘ » ' Le dicerie, e la instantartea aberrazione 
di pochi plebei , severamente repressa dal 
Governò> non intepidivano chi dirigèva , o 
prendeva pane al .penoso • servizio : il vi- 


gòre c r ordine ' del moviinenio crescevatlOf 
col moltiplicare delle sciagure^ e degli stra- 
pazzi. Quis talia fando temperet a lacrf- 
Tìiis ? Se nella calma non fosse conforto la 
memoria della vinta tempesta , non ci reg-^ 
gérèbbe V animo a ricordare le tremende 
giornate del 50 e 51 Agosto e 1.® Set- 
tembre- 

La ridente e popolosa Città era squaL 
IMa , e quasi deserta Nella prima gior , 
nata le denunzie dei colerosi furono 157 ; 
64 i morti; 46 i trasportati allo Spedale! 
nella seconda 102 i nuovi infermi ;' 70 t 
defunti ; 48 i ti asportati: nella terza 144 
i denunziali; 70 i moni; 49 i trasportali. 
Incredibile attività, e perfetta osservanza 
delle stabilite discipline supplivano, quanto 
era possibile, ai mezzi ormai divenuti insuf- 
ficienti ai nnincrosi trasporti , benché nella 
Domenica 50 Agosto fossero' aperte officine 
di artieri per aggiungerne dei nnovi con 
Celere opera. SulP imbrunire della sera tutto 
spirava spossatezza, e tristizia. Coloro , che a 
vicenda vigilavano il servizio, irepidanti per 
molli inibiti di trasporto sul banco, esorta- 
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Vsno gli flbtfiltuli acccTinsndd, 

loro gli infelici gementi sotto lacera coltre , 
e forse sti poca paglia fra meschina fami- 
gliola? e i Capi-Guardia; scordate, a queste 
voci, le fatiche diurne, e ricomposto, le slan- 
cile e pallenti brigate, animavansi con mutua 
gara a nuove gite nelb orrore di noui, pio 
vose, e fulminanti. Non si esagerano fatti 
antichi o lontani t ne fummo mestissimi , .e 
attonili .tesUmonù ' 

Alle brevi e rapide isUuzioni del &. 
Agosto avevano i Rappresentanti sostituito 
nel dì 15. un più completo Regolamento , 
cui aggiungevasi un Registro di consegne , 
o ordini giorualierl dirètti a perfezionarlo, e 
dedotti dalle varie occorrenze, o dal risnl- 
lamento della pratica, miglioratrice, quando 
sia bene esaminata, della mula teoria. 

Il colera asiatico c malattia epidemica, 
o contagiosa ? I Medici Francesi Chicoineau^ 
Fertìjj e Soulier inviali dal Re di Francia 
a Marsilia per U peste del 1720, rie posero 
io dubbio il carattere contagioso (o), e I bi* 

'fa) Obsérvaiions et ré/lexions touch ant> la nature, 
tes - evenernens, et le troitemeni de Ut peste e ar>- 
seiile a Lyon 1731 ; 


gìese Giorgio Pje gliiiise à indicare (Jtial- 
più sicuro mezzo di preservarsene la liberta 
del commercio e del consorzio cittadine- 
sco (a). Obbligaci Rappresentanti a partirsi da 
un dato per fissare il metodo del- servizio o 
più libero e amplio, o più circospetto , e 
limitato, non dovevano, nè potevano' discin' 
tere una questione esercitatrice con variò 
fato di sommi ingegni, e definibile dal tempo 
che ammaestro , pacifica le passioni , equi- 
libra il ragionamento, scevro da illusioni, da 
* 0 

; 

(ti) A. Dìscourse 'of ihe pingue làondon 1728 — I 
Nolari di Livorno questionavano, se* in tempo <Ii cho- 
lera era ammissibile il testamento colle forme privile- 
{»iatc del tempo di peste. Per la. febbre gialla .del 1804 
liirnno emanate speciali disposizioni col Motuproprio 
del 19 Novembre. Celebri Giureconsulti opinarono, che 
la febbre pettecchiaìe sia per se stessa una giusta causa 
per ammetlerc* il testamento privilegiato, senV.a . neces- 
sità di una spedale dichìara'zione del Legislatore. Lty- 
aer Medil» ad Pand» Specini. 868. Ad alcuni sembrava 
ragionevole là distinzione di Schoep/er Sìnopr.. Pand. 
T)e^ Tesiam. mitit. Num. , 3 o 3 i. fra la pestilenza pro- 
priamente delta, e le altre malallic contagiose. Quella 
d.à luogo al testamento privilegiato sebbene ne sia im- 
mune il testatore, e la sua casa.* in queste le comuni- 
cazioni essendo sempre più* libere , debbono Osservarsi 
le forme ordinarie , quando il testatore non sia affetto 
dalla malattia corrente, non già quando testi un’ in- 
fermo aUaccalonc. La dispensa dalle forme non è fm»>- 
dala sul solo pericolo del contatto, ma sulla difficoltà 
di trovar persone che intervengano all’ allo. Ad evitare' 
ogni questione, i Nolari che si presl.irono a ricevere * 
lestameuti al letto dei cholerosi, amarono meglio obbe'< 
dire alle consuete formalità. 


i^legni, e da argoménti secondar). 1 cordon} 
^anìtarj , le quarantene , i consigli , medici $ 
la pubblica opinione , stavano per il conta^ 
gio: il solo , dubbio in cosa di tanto momento 
bastava a imporre analoghe prescrizioni* Ri-^ 
solvevano pertanto di separare del tutto il 
servizio provvisorio dal servizio ordinario di 
cariti, e di dare stabile alloggio nella Com - 
pagaia ai Giornanti chiamati a trasportare i 
colerosi^ chiudendoli in contumacia e irapc'* 
dendo lorOj» mediante cancellati a guisa di 
Lazzeretto, di comunicare con altri, ed an- 
che con i Capi Guardia direttori, i quali 
davano gli ordini dai cancelli e prendevano il 
comando airestcrno della Confraternita quan- 

» t 

do sortivano le brigate, colla istruzione di evi- 
tare il 'Contatto degli infermi, dei leittc- 
ciuoli e dei Giornanti^ e di disinfettare le 
proprie, vesti al ritorno. I Rappresentanti,! 
Supplenti, i Provveditori, e più di tutto i 
Capi-Guardia diligentemente osservavano alla 
disinfezione in ogni gita delle lettighe e dei 
Giornatrtì; alla pulitezza del luogo; alla 
mondezza delle supellettili ; al cambio della 
biancheria ; . e alla cauta consegna per it 
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tiicato colle tégole , che dlsgrazlataitlenlé 
doVeiiirao cónoscere, e che venivano sugge- 
rite dal Medico Rotóinh 

Tutte quéste niisuré sdmtarie erànò forv 
se eseguite col massimo rigore proprio di 
ben regolato é sorvegliato Ltìfzereiio? Ciò 
sarebbe stato quasi impossibile nei giorni più 
tumultuosi j nè prcstcrebbòsi fede a chi aves- 
se la vana boria di asseverarlo. Operavasi 
quello era dato operare. Nè debbesi tacere, 
che talvolta i Superiori ararfioinvanò amiche- 
volmente quei Provveditori o Capi-Guardia, 
i quali ìli qualche caso di urge?iza eutrava- 
iio con soverchia fidanza nelle stanze di con- 
tumacia per lo zelo di riparare ai sopràvve- 
uienti bisogni, ed assicurarsi , che i chiusi 
Giornanti avessero eseguiti gli ordini di po- 
lizia interna. Fatto sià, che ninno di quelli^ 
che direttamente o ìiidircttamenie ebbero par- 
te al servizio, infermò: lodiamone il Ciclo- {a) 



ilei servo dr Compagnia Luigi Plgoni^ il quale ailaccaté 
dai colera ,la sera del a Settembre, mori nella succesi - 
va’. Di .ìhni Compiii, c moUo decaduto e indebolito, 
non era addetto al servizio provvisorio. Egli fu assi- 
stilo da due Fratelli, uno de quali restò sempre illes9',i 
Paltro infennò poro dopo, o 
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giovò il sisltjiua dpi la' !{iaziou6 del 
jS.ionianti al miglior^ wtlÀpai»ento delle cosé, 
e alla sollecita partenza delle brigate appena 
giungeva l’ invito per il uasporto, in specie 
nella , notte. Per ottenere la prontezza del 
servizio, vollero i Capi-Guardia vegliare nella 
Confraternita durante il periodo di e^.aeerba- 
zione del morbo, contenti di breve e ,in.ter» 
rotto riposo su duro strapunto. 

Facevano i Capi. Guardia il servizio \yet 
lurno giorjuitf^ p e di rnovitmnJbOf 11 turno 
di - aveva up periodo di ore 2i.,da 

un inezzogioruo alp- altro j cd era in facoltà 
del turuistai dopo ia prima gita, di assumerò 
o nò il comando. o^Ue gite successive , . cui 
inteveniv.anQ invece di lui gU altri. Gapi- 
Guardia , per; . iurpo di secondo 

r ordine d^l loro rnplp> A questo movimeuiò, 
non meno cbp ad ogni ali-^a disciplina, dpj- 
veva vigilare U turnjsta. medesìinq^ cui iu- 
pombe^a altresì fare P immediato, rappPW 
verbale di tuttd.cpieUo cbe accadeva», ^Ca»; 
celliere SegjEewio, il. quale nei congrui ♦casi 
lo domandava in scritto. Prendevasi del 
,nome e.cogupme» sesso,, e abitazione degli 
inferrai un Registro a ciò dcstiualo* 


Avrebbesì voluto non alterare la con^ . 
$ueta forma di trasporto’, usata anche per la 
Demom y ma distendendosi la nostra Città 
in perfetta pianura, buone ragioni indussero 

w 

a sostituire alle lettighe a spalla carri a quattro 
molle cedevoli , su cui posava un piano a 
sostegno dell’ amovibile letticciuolo^ fornito 
di comodi materassi, posti sopra le cigne, in 
modo che il giacente infermo non poteva mai 
toccare il piano predetto. Le lettighe a spalla 
avrebbero impiegato doppio numero di per4 
sone per le mute , e per sorreggere le stanr 
ghe a scanso di disgrazie, e perciò duplice 
spesa; ed il porto in due soli uomini colle 
cigne fu osservato produrre eccitamento alla 
vomizione ancora in altre malattie. H tra- 
sporto per acqua nel Fosso, dei Lazzeretti , 
suggerito da alcuni quanto allo Spedale dì 
S. Jacopo, presentava molti ihconv^cticnti ,, 
tra i qnàli lentezza nel tragitto , maggior 
'disagio degli iufermi e dei portatori a causa 
dei diversi tramuti ,' C moltipHcàzione di, 
pontatti . agli scali d'imbarcazione, e di dU 
scarico. 

- Nel 12 Agosto destinavano al ser vizia 


due, carri; irei 26 un terzo; un quarto nel 30; 
e, nel 2 Setteinbre altri due; laiche nelle tre 
lacrimevoli giornate di maggiori fatiche i 
mez^i di trasporto erano minori ^ ed essendo 
in molo, tutti i carri, ebbero luogo per ur-^ 
geuza molte gite con lettiga a . spalla, e con 
soli qimtiro uomini. > 

Ciascun carro era accompagnato da quat« 
tro Giornanti » meno i casi non rari di più 
infermi allo stesso domicilio; allora, per dar 
riposo alla gente, quattro Giornanti scortavano 
due carri, sotto la direzione di un solo Capo? 
Guardia. . - , 

. J Gìornanii vestivano -la cappa della 
forma consueta , se non che alquanto più 
Stretta , e portavano a cintola guanti d’ in* 
cerato,' o di tela preparata , per servirsene 
toccando. V iafermo, 

I Gapi'Guardia vestiti pure della solita 
cappa, tenevano una mazza nera, noti tanto 
per . dispntivo di comando, ma per dare i 
cenni opportuni, senza troppo avvicinarsi 
. alla lettiga, e ai Giornanti. 

1 carrettieri in pantaloni e giacchett,a 
peri, con cappello uguale a quello prescritto 


m 

dall’ Art. 46 degli Staimi j)or i Guardiani * 
stavano a* piedi alla testa deV cavallo, ed 
avevano ordine di non accostarsi all’ infermo 
c ai Giornanti, per lo che restarono sempre 
in libera pratica al pari dei Capi-Guardia. 

Una pattùglia di Cacciatoti, dopo il fau 
^o del 17 Agosto, seguiva le brigate di cari- 
tà, e ne fu presto diminuito il numero, giac- 
che, tranne quei primi pazzi insulti di po- 
chi scioperali, dimostrazioni di rispetto" e vo- 
ci di benedizione, le accompago avano anche 
nei luoghi abitati dalla plebe più intollerante,^ 
e i Cacciatori ebbero soltanto l’oggetto' di 
impedire all* ardita cuiiosità di avvicinarsi*. 
Allorché la malattia toccava il‘ suo ter- 
mine , la vigilanza fu ristretta ad un solo 
Cacciatore staziouario, alla Confraternita , c 
cessò nel di 12 Ottobre. — Unieuique suum- 
Sia lode all*' esemplare contegnoi di questi 
bravi militari, i quali nella luttuosa circostan- 
za furono instancabili ' nei diversi rami * del 
lóro servizio^ ' ‘ 

Conveniva circoscrivere i limiti , dentro 
I quali la. Confraternita offeriva i suoi ser-. 
yigi; e dichiaro che li avrebbe prestali; 


r 
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1. ® A qualunque infermo, senza distin- 
zione di Culto, degente nel Porto , nella 
parsena, e in luttò il Circondario compreso 

nel nuovo perimetro del Porto Franco ; 

» , 

2. ® A quelli degenti nei Lazzeretti di 
S. Jacopo , e di S. Leopoldo ; 

5 .• Ai Militari di pr csidio ai Cavalleg- 
geri, alla Torre dclFArdenzaJ e al Forte di 
Autignano; 

4. ® A tutti quelli addetti al servizio dello 
* • « 

Spedale di S. Jacopo quando fu destinato 
per i soli convalescenti, ó che colpiti dal 
colera, o dalle sue apparenze dovevano essere 
trasportati allo Spedale dei SS. Pietro c Paolo; 

5. * Ai convalescenti per colera al pro- 
prio ' domicilio, c che per la loro povertà 
fossero ricevibili allo Spedale di S. Jacopo, 
nel qiial caso 1* invito del trasporto facevasi 
dal Commissario degli Spedali. 

Il morbo imperversò alquanto * nel Ba- 
gno dei Forzati in Fortezza vcccliià. Eglino 
furono traslocati nella Fortezza nuova perii 
tempo necessario a disinfettarlo, c tornativi, 
non avvennero nuovi casi. Iniporiava allon- 
tanarli dal luogo appena comparso qualche 

-T 
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simonia di malattia; e la Confraternita noi 
giorni (li maggiore afHuenza riceveva spesso 
r avviso per il trasporto^ allorché tutte le 
brigate erano in moto. Fu allora trovato il 
compenso, che ella somministrasse una let> 
tìga guarnita di lutto il bisognevole, perché 
il condannato infermo venisse accompagnato 
allo Spedale dai suoi compagni, e ciò fu prati- 
cato finché ai primi di Ottobre , la Mi- 
sericordia , invitata dalle Autorità , riassunse 
r impegno di trasportare ancora i Forzati ove 
si fossero ammalati; il cbe^ la Dio. mercé non 
avvenne. 

* V 

Tante cure meritarono la generale ap* 
provazione: Il Magistrato della Confraternita 
della Misericordia di Siena, unita per con- 
traituale fratellanza alla, nostra, con lettera 
del 4 Settembre dichiarò , volere unifor- 
marsi ai sistemi adottati in Livorno , nel 
caso, che il flagello giungesse a quella ^Cit- 
tà, e ne. chiese il ragguaglio. L' adesione 
•non poteva essere dubbiosa : il compendio 
circostanziato delle 
sollecitamente rimesso nel di 7 al Cancelliere 
ili quella Congrega. 


aticate discipline fu 
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La Gonftralfernita della* Misericordia di 
Porioferra|0 mediante solenne- Deliberazione 
del 2? Ottobre rallegravasi con quella di 
Livorno per il merito dei servigi sostenuti 
tteli^ordtia circostanza ; chiedeva di inscri- 
verne n^ sao Albo i Rappresentanti , e ; 
Capi-Guardi del ‘ servizio provvisorio; cbia- 
mavasì onorata ove' le -fosse conceduto di 
itiingere patto di associazione. Il Mogisira- 
to deir Istituto di Livorno nell* Adunanza 
del 5 . Nqverobre rese umili ringraziamenti, 
e aderl-ritìóoos^enic all* invito- ‘ 

li sénumeolo di essere stato utile alla 
Patria e all* umanità, il plauj^o dell*' L e R- 
G overoo< maBÌfestato: con ripetute Ministeriali 
di-S. E. il Sig Barone Spannocchi Picco- 
lomini , ib suffragio concorde della Città 
^Urooo'^ dolcissima ricoDapensa al Pio- Istituto* 
‘ ( 21 ) Nel 29 Agosto, Fekiviià- di S.. 

Giovanni' Decollato, aU* allarme subentrava il 
terrore; il -morbo awieinavasi al colmo se- 
gnato dai Divini Decreti; il servizio provvi^ 
so'rio diveuiva gravissimo e superiore >aUe 

€orze- la quel gioruo', rattristalo ^a. un tempo 

frigido . e piovoso , furono 128 gl-iiifermi 


ioo 

deiiunziati; o8 i moni; 29 le gite di tra- 
sporto allo Spedale. Noudimeuo ebbero luo- 
go nella, Chiesa Armena le consuete fun- 
zlpni della Confraternita , e i Uappresentanii 
per non mostrare sgomento in tempo che le 
loro parole d’ordine erano cc coraggio — perse- 
'veranza w vollero eseguire V estrazione delle 
doli , e la distribuzione dei premj per il 
servizio di carità, come negli altri anni. 

(22) Questa istanza in data del 6 
lobre forma un nuovo merito ai Capi-Guardia 
del Servizio provvisorio , e perciò i abbiamo 
voluto conoscerne il tenore, che è il se- 
guente: . ... . ; , 

i II nostro cuore animaiìdosi alla lieta 
speranza di veder cessata la malattia, ,clie 
desola la nostra Citta ,, non può pennettere ^ 
che finisca il servizio affidatoci senza com- 
piere ad un atto di giustizia .verso il bene-, 
merito nostro Confratello Si g» Vincenzio 
Toccafondi ^ il quale . esercitando, V ufficio 
di Sotto-Provveditore, ha con tanto esem- 

* -A 

> 

piare Mssiduità e zelo contribuito con corag^ 
gio in ogm circostanza al miglior disimpegno 
delle noW'^ incombenze^ Quando portcuito, 


V 
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ts 'SS. LL. • 111. credam meritevole di ri-' 

\ 

} t # 

Riardo V ‘espressione di un nostro desidèrio ', 

* < • t \ 

gradiremmo- sommamente il permesso , che 
il nome del suddetto Sig, Vincenzio Tocca- 
fondi sia inserito- nel 'nostro Buolo come 
Capo-Guardia del Servizio' provvisorio- 
^ - '’Non passerémo sotto silenzio nn altro 
bel tratto di quei Capi-Guardia. Avendo 
ir Magistrato nell’ ‘Art. Vili. §. 6. della De- 
liberazione stabilito il nntncro'dei meriti di 
ciascuna gita agli Spedali, ed avendone ognuno 
di essi ' tint numero 'diverso , secondo che la 


circostanza portò 'di fare più o'rteno gite 


eglino cori istanza -del dì W Novembre do- 
mandarono di essere equiparati fra loro, con 
mettere in comune i meriti quesiti’ dai sin-^ 



» . 


f; * 
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' (à5) Il trasporlo degli infermi colerosi 
era un* servizio *di più per la Confraternita, 
ma .non cessavano per' questo gli. altri officj 
caritatevoli ^costituenti Hi servizio ordinario \ 
il quale , sempre frequentato dai Fratelli , 
procedè ‘regolarmente. ' 

* ‘i' Ingombrata da .Chiesa e gli* altri fondi 
contigui perdi servizio provvisorio, fu ne- 
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ricovror^ tutto V Sfiiparato del servii 
zio ordinario in no. gran fondo terreno. la 
Via deUe Stalle^ ohe serre* di rimessa, al 
Governatore ^ro tempore deWa Città ^ e gra-, 
ziosa mente conceduto alle istanze dei Rap* 
prese n.taD ti * per r intermedio del Gonfaloniere* 
Ivi ‘si riunivaoii i Fratelli, n di li partivano 
le brigate. ' • , ... ^ 

Dovevasi jirevenire il caso, che potessero 
Rancare dei Capi Guardia attivi, aldini dei 
quali erano inscritti ‘ nel ruolo dal servizio 
prosai sono altri erano, occupati come Sup- 
plenti o come Provveditori, 'ed altri impediti 
da* pubbliche ingerenze, p. dti ragioni' di 
faiùiglin- Era alt resi prudente nello stato delle 
cose iprovvedere alla vigilanza incompatibile 
colle cure di chi vegliava- sol servizio prov- 
visorio. Quindi deliberatasi di eleggere 
un’ Ispettore , cui raccomandare ' quella vigi- 
lanza; 2^. .di concedere dall’ultiiDo di Agosto 
in ‘poi ai, Capi^.^nardia onorar) intervenienti 
al Servizio ^ordinario la prerogativa di^ i(i- 
scrivere il loro nome nel Eegistro di presenza 
dei Capf-Giiardia attivi , rimettèndo al Ma- 
gistrato «la valutazione di questa preseam 
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guanto al nieriii del Servifio ; 5". di per- 
Ltiere aì Capi-Guardia attivi presenti al 
servizio , ina non di turno seilìniaiialc , di 
cedere àgli onorar) il comando delle brigale, 
'Non scemò il concorso al servizio del- 
r accorò pago aménto alla sèpollura dei morti 
poveri della Clllà c degli Spedali interni , 
noiiòsianie che divenisse più gravoso ed in- 
comodo dopo che per Ordine Superiore 
partecipato con lettera del Sig. Gonfaloniere 
del 1 '. Settembre, venne richiamala in osser- 
vanza, malgrado qualunque j>ratica in cou- 
irario, la Legge prescrivente il trasporto 
indistinto di tiùti i^ cadaveri in tempo di 
.nottey conjorme vi en fatto nella Capitale^ e 
ìli altri luoghi dello Stato , con subordinar 
zióne pero sempre alle Leggi ve gitanti sulla 
inumazione dei cadaveri 24 ore dopo la 
morte, eccetto che ndV estate* 

Niuna alterazione sub! il servizio per i 
casi improvvisi f meno che i Rappresentanti 
fino dal 7 Agosto giudicarono bene di so- 
spendere nella notte il cenno della campana, 
dispónendo le cose in màriicrn, che non ne 
soffrisse la celerilà dell’ accorrere al bi- 


sogno» 
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Il irasporlt) dei moni colerosi dellaf 
CiiiA e dei . Subborglil al Clniiterio venne 
alFidato ai rcspetlivi Parroclii. Nel tema della 
coniaglosilà del morbo, vi fu chi opinava 
doversi concentrare in mi sol punto tulio il 
ser\izio per gP infermi e per i defunti, e 
additava all’ uopo la Confraternita della Mi- 
sericordia; ma ella non avrebbe potuto in- 
traprendere P olUcìo funebre, se non aumen- 
tando il numero dei Giornanti in contumacia. 
Parve, che un metodo diverso sarebbe stnt«V 
di malo esempio, e avrebbe deviato da quel 
principio di unità c coerenza tanto necessario 
a rendere rispettale qualunque piccolo , o 
grande ordinamento , e ad agevolarne la 
pratica applicazione. Ed un metodo diverso, 

4 

cioè la libera pratica^ comunque medica-^ 
mente ammissibile con qualclic cautela , non 
avrebbe esentato dal separare il servizio per 
i morti colerici dal solito servizio ordinario, 
onde non offendere le opinioni dei concor- 
renti, non funestarne la fantasia, non allonta- 
narli. Quindi difetto di località, e nuove 
spese, nelle quali era ignoto fui dove sareb* 
besi trascorso-: come ignoravasi il numero' 
delle viuimc, che il morbo divorerebbe. 



lOS 

Non unti hanno il medesimo coraggia, 
e la stessa forza di spìrito : non tutti per la 
loro posizione dì, società e di famiglia pos- 
sono esporsi a pericoli veri o temuti^ benché 

abbiano robustezza di animo ad affrontarli** 

• • « « » * 

K > » 

Non era improbabile, che alcuni fratelli . si 

allontanassero dal ser rizio del trasporto dei 
» • • * . * * • 

morti non colerici, ove non fosse marcata la. 
sua separazione da quello dei defunti colerosi* 
Per togliere il dubbio ai Fratelli , sebbe- 
ne malissimo, fondato ^ che le brigate por- 
tanti gl’ infermi non attaccati dalla malattìa 
dominante avessero contatto con i • serventi 

► / X • I ». 

c gl’ infermieri destinati ad assistere qualche 
colerico, il Sig. Commissario del Pio.Siabi- 
limento. ordinò - che fossero tenuti liberi i 
primi quattro letti della Corsìa di S. Co.simo 
nello Spedale dì S. Antonio , e che i Fra- 
telli vi collocassero da loro stessi gliamma- 
lati senza fare avvicinare la lettig«'\ dai ser- 
venti ed infermieri. 

E qui , per non equivocare sulla desti- 
nazione degli Spedali interni, dai quali con ot- 
time provvidenze fii sempre procurato di tenere 
]ontano il contagio, si noti ciré vi stanziarono 
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»j)panaiamente, e vi morirono alcuni colerosi o 
perdio vigenti le alue infermità fosse più 
facile il predominio della malattia corrente 
sopravvaluta con mezzi impercettibili al- 
P umano sguardo, o perchè i sintomi del 
colera , da prima nascosi , si sviluppavano 
improvvisamente dopo ririgresso degli infermi 
nello Spedale, di dove, permettendolo le cir- 
costanze, erano subito trasportati allo Spe- 
dale dei SS, Pietro e Paolo. 

Le ragioni, per le quali i Rappresen- 
tanti sì sarebbero astenuti dal fare assumere 
alla Confraternita T incarico di trasportare 
al Cimitero i defunti colerosi della Città c 
dei Sobborghi, li mossen» pure a ricusare 
il trasporto di quelli morti negli Spedali 
iiiierni. Forse che ostava a quésto rifiuto la 
convenzioue esistente con questi Stabilimen- 
ti ? L* accompagnamento alla sepoltura dei 
non colerosi morenti negli Spedali di S. An- 
tonio e di S. Barbara veniva dalla Confra- 
ternita giornalmente eseguito in ore deter- 
minate. Esigere un secondo trasporto in ora 
diversa, con altra brigata, con separati ca- 
uleiti, e coirimpìego di riguardose cautele, 
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cnroparve uti lignificante e atraordtnario di 
piu., Ciò non era stato cenatnenté contem- 
plato' traenti , e toglieva ogni fiie- 
stione la regola, che i contratti progressivi 
nella esecuzione si in tendono , fermati sotto 
la implìcita condizione che lo «lato delle 
cose perseveri quale era airepoca della loro 
celebrazione ; regola basata sulla pietra an- 
golare delle obbligazioni, ohe è H consenso 
e la volontà dei paciscenii*. 

11 desiderio di giovare sarebbe stato piò 
potente del vincolo di una civile obbliga- 
zione; ma la prudenza doveva tenere in 
freno lo. zelo, onde reggere più lungamente 
che fosse possìbile, e 600 all’ esaurimento di 
ogni forza ad assistere i vivi' in preferenza 
dei morti. 

( 24 ) Le.. spese annue della Confraterni- 
ta ammontano ragguagliatamente a L. ilOOO, 
senza contare le spese dei Buonomini per il 
servizio delle carceri. L* anuninistrazionè è 
regolati in modo, ohe vi sia sempre qualche 
soroniarclla di rispetto per i casi, impnevisU; 
ma quella esìstente non stava in proporzio- 
na colla imponen^ dei bisogni attuali. 


U)H 

I Rapptesentàmi avevano detto essere la 

Coiifraieriiila disposta a sacrificj di ogni ma- 
niera, e ne dava loro àntoriia la Delibera- 
* • * * • 

zione Magistrale del 5 Agosto. 

II Vistoso dispendio giornaliero esigendo 

di tener provveduta la cassa, eglino profitta- 
rono di qualche imprestito gratuito offerto 
da alcuni fratelli. Il Guardaroba y henchc 
prima dell’ Agosto fosse fornito al di là dei 
bisogni ordinar] del servizio di Carità, tro- 
vavasi nella urgenza di nuove provviste per 
tenere guerniti i leiiiciuoli destinati al. tra- 
sporto degli infermi, e perchè non mancasse 
il tanto necessario cambiamento della bian- 
cherìa. . . i 

Dopo il So Agosto la necessità di au- 
mentare celercmentc il materiale del servi- 
zio, e il riflesso di tenersi in guardia per 
il caso disgraziato di maggiori bisogni , in- 
djissero a rivolgersi alla beneficenza dei Fra^ 
telli y e dèi ' Pubblico. Ai primi diresse il 
.'Preposto un Invito in stampa nel di 7 
•Settembre , e nel 9 circolò un yJvviso. pre- 
gando tutti ad esser pietosi verso gli afflitti 
col sómmiiiisirarc Icii'/noli, copcrtet e quanto 
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alno ' occorreva per il conveniente guarni- 
melilo dei leni di trasporto. A quest’ ultimo 
effetto i Capo-Guardia attivi SIgg. Patrizio 
pilicchi , Dr. Tommaso Mangani, Luigi Ba- 
ganti , Stanislao e Dario Gamerra, e Giovanni 
pratesi furono incaricali di officiare le per- 
sone più cognite per sentimenti di umanità 
e di pubblico bene, colla istruzione di ac- 
cettare danaro invece di roba. Il danaro do- 


veva pagarsi al Banco del Sig: Capitanò 
Vincenzio Biliotti Conservatore Provvedi lurc^ 
.la roba depositarsi presso il Conservatore 


Sig. Giorgio Filicchi ; e ciò per risparmiare 
alle persone il molesto pensiero di avvicir 
nursi alla Residenza della Confraternita, luogo 
allora sospetto per la frequenza del Ser- 
vizio. ^ . 

Sembrava da un lato doversi ^cogliere 
il momento < della opinione .generale a favore 
dell' Istituto, e della commozione eccitata 
dal colmo della calamità ; o dall’ altro ' lato 
sembrava che lo stato attuale della Città 
non . presentasse speranze di copiose, oblazio. 
ni, Molte migliaja di persone o lontane , o 
inaccessibili nelle abiu/.K)ni : la Deputazione 
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Civica aveva colleitato , c proseguiva le sue 
diligenze : ciascuno in sofferenza di spese 
straordinarie per la caluiniiosa ciicosianza: ina- 
ridita ogni sorgente di guadagno: il timore 
dell’ avvenire ingigantiva i presenti- mali 
economici , e consigliava ognuno ad esser 
guardingo sul proprio couto. h* Invito e 
1* Avviso furono dadi gettati sul tavoliere. 

Non fallò chi basava il calcolo sulla oppor- 
tunità del momento. Uu eccellente spirito pub- 
blico superava ogni angustia, ogni resistenza di 
circostanze ; la Confraternita ebbe sollecito ri- 
storo: il Sig. Capitano Biliotti sparse piu lacrime 
di consolazione ammirando l’ altrui pietà di 
quello avesse ad operare diligenze per esigere 
le elemosine, che gli erano portate fino al Ban- 
co : il deposito della biancheria moltiplico le 
cure del Sig. Giorgio Filicchi. 

Fissando il pensiero sullo stato del- no- 
stro ' Paese , non sfugga una osservazione. 
Sebbene V improvviso incaglio delle nego- 
ziazioni fosse -male gravissimo, e atto a pro- 
durre dispiaceuti conseguenze, la massa dei 
Mercanti non ebbe bisogno di forzati prov- 
vedimenti onde tenersi in equilibrio , uè si 
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TÌdero Protesti , s« non. di poche c noa 
laggiiaidevoli Gauibiali q Pagherò, c m,olto 
meno fallimenti. 

' . * » 

Alcuni raiumeutando che in altri eventi 

disgraziati per riparare alle strettezze del 
numerario erasi adottato il compenso di 
autorizzare dei Bi^ietti Ipotecar], o sia la 
dazione di recapiti garantiti dal pegna di 
mercanzie .legittimamente valutale, opinavano 
di ripeterne resempìo, e di. chiederne Regia 
Autorità. 

Riferivano i preopinanti al provvedimento 
del 1796, quando i Francesi, rotta la fede 
della neutralità, sopravvennero repentini a 
Livorno, nel 27 Giugno. Appena succeduta 
^invasione, fecesi scarsoe raro il numerario. La 
copia ragguardevole delle ricchezze dei Ne- 
gozianti Inglesi scomparve dalla circolazione 
avendone trasportate quante poterono per 
la via di Mare sotto scorta di alcune. Frega- 
te; ed occupate dalla milìzia le case, i ban- 
chi, e i magazzini dei fuggitivi, si investiga* 
reno i libri ed i conti, si molestarono i.lor 
ro debitori, e si forzarono al pagamento. Fu- 
,rono staggiti altresì gii effetti Russi, Austriaci 


tri 

c Napolitani, redenti J)©i nel Novembre con 
{mmcnsi sacrifizj (a):* la Flotta Inglese blorxò 
jl Porto: incatenato e spolpato per ogni 
verso il commercio, succedevano forti e nu- 
merosi faUimentl, che seco trascinavano i 
più deboli : ogni via era chiusa ai traffici , 
reciso ogni pensiero di attività alla specu- 
lazione e air industria : le celeri vittime, gli 
ardimenti, e T amica fortuna degli invasori 
aumentavano lo sconcerto ueinucertezza* delle 


(«) Dice ii eh. liolla Storia di Ualia dal 1789 al 
*181 4 Lib. 7. che i Nei»o/.iaali ftr.r lo mcn reo parlilo offri- 
rono cintfue milUoni di riscatlo. ■ Ciò non corrispoude 
esallaracQle alla verità: ceco il verace prospetto tli tiuan- 
lo Ì‘ù tolto da Livorno in queir epoca turUolenla: 
Ammontare del versamento iielU cassa 
dei Comiiussarj Francesi derivante da Cam- 
hiali sopra Livorno indossale a lavore di 
Inglesi, dall' esigenza dei credili che questi 
avevano iu Piazza, c dalle traosaziont fatte . ^ 
con alcune Case di Commercio. . . • , 

Valutazione delle Mercanzie dì proprielà . - ' 

Inglese spedile alP Armala di Italia, o all'Ar- 
senale di Tolone • .•••• » • 600,000 

Prodotto della vendila .pubblica .di Mer- • 

canzie e altri effetti trovati' insieme colle Mer- 


ci notate nella precedente parlila, nei magaz- 
zini, banchi, e abitazioni degli lugìcsi fug- 
gitivi ... . . . • • • • 

$omnaa pagata dal Commercio di Livorno 
dopo enormi pretese , e molle é penose trat- 
tative, a titolo di. riscatto delle mercanzie se- 
questrate presso i Particolari, o che esistevano 
in deposito 'nei Pubblici Magazzini. • • 

Totale' L. 


Soq,oOj» 


2,200,000 

5 , 


1 

j 

\ 


fl3 

esirenjilà , cui raustravatio ^voler giuiigèrp. 
Nell’ unione di . tali cir,costau7.e non deljbe 

* ’ c 

• sorprcut^cre^,. che sei Membri della Baucii 
dei pubblici pa^aineniiy cui ^associa vansi allri*^ 
iiudioi Negofiauti per le gravi deliberazioni 
dei pronaovessèrOj, e il .Goyen.19 ap* 

pr.oyasse» la i-uiroduzioiie dei Tpote^ 

0 iu .uiv^epoca ,. nella eguale esistei ^ 

:(n‘(iuciU misura vert.n^ sanziona^ con Soycaiw as- 
SC1.S0 tiair A.iaUore Vicariti vici Tribunale, che era, .1 
'Tonsìi'liere LeooarA> Fmillam di onorataMnemoria, eoa • 
due Decreli flel diS.^C . 1 ^ lm{{Uo .7-,b, dal cauylcsio 
dei quali emergono'.pnnrripaimcnte k segue otr d»»po«*-.‘ 



la decbvrenaa del IVulln a mezao per cento il mese. 

' . U valoi-e delle mercanzie oppignorale twvra ec- 

cedVi'e di un So per cento l’ ammontare del debito. 
Nel caso di discordia delle parlt ae sara latta la sl"na 
dai Pariti Consolari senza ciuzione, ne altre lorraalita 

a lùlle. spese del debitore., ■ . .. .-im* 

S. Sonò esclusi dal pegno', i salumi, i commestibili, 

f'Te èlitre mercanzie di facil.e 

t 4 1 Periti riceveranno in custodia a tutte spese 

e a tutlo.riaicio del debitore quelle mercanzie, che non 
volessero riceversi dal croditorc . Le g>o|e c ® ***^'* '^^. 
lessero, custodirsi dai detti Periti, scanno depositate 
nella Cancelleria del Tribuiaale» • . . • • - _ 

S. Le Hcoviile dei pagamenti, MCgiiiM per mezzo 

dèi pagherò ipotecari dovranno essere eguali, alle nc - 
vut'e di coiiiahli, uè potrà apporr isi. a le ima dich à 
jione 'o .riserva •< ’. •, •./ . 

8 - 
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nella nostra Piazza grandioso deppsi lo di 

merci» ... 

• , ^ » 

Adesso la oplaioae di alcuni derirava* ‘ 
forse da soverchia timidità sugli effetti mo - 
mentanei della catastrc^e. Comparativamente 
al ’ moto ordinario nei tempi tranquilli e 
felici , certo che poterono dirsi arenali i 
tralHci , ma non si estinse'* là vitalità del 


commercio,’ non fù dissanguato dai Pubbli- 
cani del 1796 . meno pochissimi, giorni^, , 
osservammo che un numero di braccianti 


ebbe opera in alcuni lavori di mer catura i 
se qualche Banchiere abbandonò ' Livorno 
colla persona, non le chiuse affatto le risorse 
della propria gassa per vie ' dirette, .o indi- 


* < “ 

6. Tulli i pacherò dovranno essere nutuerali dal- 

uno in poi corrispondenteméate al numero del re- 
gistro che ne terranno i Periti,- e la loro cessione sarà 
operatà, apponendovi il nome del cedente, e "del ces-. 
sionario. cioè ,N. a N. È vietata qualunque altra fpr- 
tnalità di cessione e di obbligazione. ^ 

7. Ninno dei lìrmali nei rpagherò i|ì1otppar| sarà 
respon.sabhc, menu che il primo debitore,, il quale lo 
sarà anche indipendentemente dalia qualità -di pigno-, 

vante. ' ' ' . 

■8. Ogni • cessionario dovrà .paga<*e brevi manu al 
respeUivo cedente nell» atto della cessione l’ interessa 
scaduto' al ragguaglio di quattro - danari il giorno per 

ogni cento pezze. *' ^ ‘ '.n*' • ‘ 

q. Uno dei Deputàti della Banca dei pubblici pa- 

gamenii presederà per turno sclìiinanale alle opcra^io* 

ni del. Periti. 


rette e niueo pèrdè la speninza che presto 
placherebbesi il Cielo. La generalità’ dei 
Nesfozianti non irovavasi in “condizioni tali 

O ' 

da esigere una misura violenta , sempre evi- 
tabile finché non si giunga a quell’ estremo,* 
che non aràmotte freno di princip) e di leggi,' 
sempre sommamente dannosa ed -esiziale’ al 
credito pubblico , questo fenomeno -politico 
e morale, che' ni a aliène in 'flore gli Stati^ ‘ e' 
le relazioni commerciali. Ne avrebbe sofferto 
la ripotazione della nostra ■ Piazza ^ la quale 
'noti sembrava certo nel caso di essere esposta 
a sflgiirare in confronto di altre Città 'com- 
mercianti, le quali pure si erano trovate, o 
si ' trovavano nel trambusto di simili vicende. 
Jnfaiiì nìssuna formale raisura venne provocata 
dalla Caiùera di Commercio;’ iteppur ^ parlò 
di prorogare governativamente le .scadenze ; 
tutto andò in ordine ; ninno jesseriziale scon- 
certo ebbe luògo nelle dei -Pubblici 

Pagamenti (•) : , il , che è dovuto alla soli- 
dità dell* Emporio. Vi furono dei riav^. 

* « » t 

(’) Qacstf St.ìuxc-Qsseodo pvo.s<iime allo Spedale di 
S. Àoioaio, il iniiotc iovase gli àiìilrii, e i pa^amehtt 
fne^rcaulili si, nel 'realro, G^rló L^dovjco dal. 4i 

a- Sellembi'e al dì S. UUobr*. - • ^ * 
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valli o per comodo reciproco, o basati, sulla 
sicurezza di noa perdere, -mista talvolta ad 
urbano compatimento. 

(2d). Taccìortsi i nomi di queste ■Be- 
nefattrici, per non offenderne la umile mo- 
destia la quale tanto è più bella 5 quanto, 
meno si mostra. . ' ... 

Ecco. E Inventario delle robe donate 
alla .Confraternita . a forma della Nota di 
oqrredo al rendimento di conti pubblicato 
nella prima edizioue della Deliberazione : lo. 
riproduciamo anche per correggere alcuni 
errori di quella edizione, ^statici gentilmente; 
indiqaù. ' ; 

CaN litDOTTI E MARCITI ATPOSITAMBIVTE 

^ della Confraternita. - 


ÌHO Lenzuolini 1 Coltroncind - 

' 62 Sciusramani ‘ I' Materassa 

< 4 Coperte di lana i Capezzale - 
'6 Federe -- - ' 1 Saccone' -- ^ 

- 2 Guanciali ' ^ 2 Coperto} perle 

- 0 ' lettighe- ^ 

Parte dei Lenzuolini , e degli Scia- 

* 4 •‘t f * 

gamani furono ridotti da 78 Lenzuoli, % 
Tovàglie^ e 6 Teli\ e 2 Coperto] da duò 
Pezze tela. 
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Capi r.m- ' uestano à RiDi nSà. 

i. .. . . . , • . / •.. ^ . 

. 51 Fetlere 8 Pezze tela 

*.• ^ • * 

4 Guaucialì . 12 in cotone 

I 2 Guancialini , . 1 flanella 

> . 1 Materassa , 1 >> . canapeila 

14 Coperte cioè : * 

2 (li .cotone bianco ad uso di Malta 

^ T ' • 

( 

i di tela, di' cotone con, penero 
■ 5 di (X)tone sodo ad uso di Romagna ' 

1 di seta turchina 

. ^ 

5 di lana 

* * «» ^ 

2 di Cataluffo 

e una Veste da camera d’indiana. 

(26) ’ Sarebbe imitile riprodurre nella 
presente edizione i conti dettagliati , che 
giìistificano P amministrazione economica del 
servizio provvisorio : basterà accennarne i som- 
mi capi. Le spese ammontarono a L, 8145. , 
è le oblazioni fatte per supplirvi ascesero a 
L. 6821. 15. 4*, onde sarebbero rimaste a 
carico della Confraternita L. 1525* 6. 8 ' 
ma poicihè sappiamo che posteriormente al- 
r epoca della pubblicazione dei conti , due 
Negozianti fecero la spontanea elargizione 


H8 

di Lire iOOO> la deficienza si è residuata 
a L. 525. 6* 8. Non furono corneggiati .1 
laceri^ in qiiantb che si presumono, parég-» 
giaii c probabilmente superati dalla valuta 
della biancheria donata, e degli altri oggetti 
provveduti per il servizio, e rimasti in es- 
sere. Noti furono sirailmentc conteggiale le 
doli, e le medaglie da darsi ai Capi-Guar- 
dia per r Art. Vili, della Deliberazione, nè 
1* onorario dovuto al Sig. Dr. Luigi Ros- 
sini. L’ uhi ma partita non forma altrimenti 
debito, poiché sentiamo, che Topera medica 
ed i consulti sono stati convertili ' in azioni 
di beneficenza. Il Sig. Dr. Rossini, reiiunziando 
al suo onorario, ha dato prova che in lui 
r umanità non è ostentazione. 

< * * ^ V 

Parve assai modica la spesa erogala nei 
.trasporli. Non farà meraviglia ove si consi- 
derino le amorevoli premure dei Provvedi- 
.101 1, r impiego gratuito di molte persone , 
la generosità degli artisti c manifattori, i 
quali, opportunamente officiati, erano modici 
nei prezzi a titolo di carità, cui non pochi 
.aggiunsero il rilascio., parziale o totale del 
.loro avere nclP atto dedla lìqnidazioie» Le 
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panile rilasciate furono portale nella noia 
fielle elemosine. Fra quelli che condonarono 
la toialiià del credito figurano gli Eredi del 
fu Paolo Campana Farmacisti, i quali da 
più anni hanno cura con verace ge.nerpsiià 
di tenere provveduta la Confraternita di tulli 
i. generi, che possono ' essere utili a ristoro 
degli infermi, e nei casi improvvisi. - 

(27) Dopo il dì 15- Ottobre più non 

« 

comparve alcun nuovo coleroso , e sebbene 

sì presentasse qualche denunzia di casi dubbj, 

reiterate veriGcazioni esclusero evidentemente 

» 

la malattia Asiatica. Quindi il Magistrato di 

Sanità diresse nel 22 una Circolare ai Ma" 

« 

gistrati dì Sanità Esteri , colla quale consi- 
derando principalmente che dal 6. Agosto 
al 15. Ottobre il chclera-morbus aveva per- 
corso con regolare progressione di , incre- 
mento e di decrescenza quella medesima 
parabola, che T Istoria ci insegna aver per- 
corso negli altri luoghi ove ha dominato, 
dichiarò cessato il nàorbo in Livorno, sop^ 
presse la pubblicazione dèi bullettinì sanitaij 
che dal dì Agosto aveva avuto luogo 
ogni giorno e deliberò, di' emettere nelle 


i'io 

pauìuli (la rii asciarsi ai Bastimenti Gno al 
28 dello stesso mese la scguenre, formula 
rt che dopo il 15 del 'mese predetto non si 
è più verificato alcun caso sospetto di cito- 
tara morbus in questa Città, Porto ^ e sue 
adiacenze^ e che perciò si riguarda la 
suddétta malattia come intieramente estinta 
tra noi yi è Gualmente dichiarò, che non 
‘avveuendò alcim nuovo sinistro Gnó al 28 , 
sarebbero allora rilasciate patenti nette.* Il 
fausto presagio si avverò, e le patenti di sa- 
lute ravvivarono la mercatura. 

Ognuno allora si rallegrò, e fu' univer- 
sale il desiderio vivissimo di solenni e pub- 
bliche preci di ringraziamento al Signore. 
'Le due Antoiiia le amuinziaroiio il di 29 
per il (Il 51 Ottobre. 

Ed ecco il giorno giuìivò', in ' cui gli 
abitanti di Livorno palesando Mi 'contento 
dell animo nel volto piò sereno / e* net- più 
vivace portamento della persona, porgevansi 
vi(:endevoli gi’atulazion'i, narravano il supe- 
rato pericorlo e la' riportata vittoria, e ri- 
’ conoscéudcrtie il favore dal* Ciclo , avresti 
delio, ripetere ognuno il cantico di esultanza 
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UUnonHlo alla liberala -Betullii dalla irióri* 
fante vedovella di Manasse : Tricipite Domino 
in tymponis^ cantate Domino in cjrmbaUs ; 
modulamim ILli psaimuni novum^ exaitate > 
et invocate nomen Ejus» 

Il Popolo giocondo e devoto accorse 
alla Caiicdrale e alle Chiese Parrocchiali, 
nelle quali erano stali ordinati per V ora 
stessa i Divini Sacrine), e gli Inni dì grazie. 
•Monsignor Vescovo assistè alla funzione della 
■Cauedrale, dove intervennero S. E. ^ il Go- 
vernatore. le Autorità Civili e Militari, la 
•(y^mera di Coinniercio, la Deputazione .Civi- 
.Ga, i Delegati di strade, i Rappresentanti 
♦della* Misericordia, i prlmarj Impiegali, ed 
-altri invitali. I due Battaglioni del primo 
Reggimento R. Ferdinando schierati solla 
«Piazza d’ Arme sotto gli ortliiii del Sig. Te- 
. nenie Colonnello Cav. Francesco Trieb fece- 
“Fo triplici scariche di gioja, accompagnate 
•^dal rimbombo della artiglieriu dei Forti. 

Nello stesso giorno circolo il seguente 
foglio fra le ac(damazioiii di molti, tempera- 
te dalle fredde e timide . osservazioni di al- 
‘tri, i quali mostravano ignorare, che ogni 


<ltiricolt!\ è soritiontata da fermo e concordfi 

« 

volere cc JYoi Sottoscritti^ desiderando di 
cóncort'ere a quedehe opera che tramandi 
€Ù posteli la memoria di questo giorno de- 
stinato a tergere (d piedi dell* Altare le 
lacrime della pubblica sventura col render 
grazie r///’ Altissimo della sua cessazione ^ 
dichiariamo di obbligarci ciascuno separa- 
tamente a pagare la somma di uno Zecchi- 
no all* oggetto di erigere una vasta Chiesa 
con locali annessi, i quali servano a quaU 
che instituzione di verace utilità morale e 
sociale» Allorché i soscriventi saranno giun- 
ti al numero di cento, avrà luogo la no- 
mina fra loro di una Deputazione, la qua- 
le dovrà f orinare il progetto definitivo ' del- 
l* opera, concertandosi colle Autorità Gover- 
native per i diversi rapporti, che potranno 
interessarla*, pubbli carne il programma in 
stampa^ eccitare il concorso alV opera stes-. 
sa mediante sottoscrizioni non eccedenti 
ciascuna la somma di uno Zecchino; eleg- 
gere dei collettori nelle diverse classi; e 
stabilire un sistema direttivo c animi nistra- 
, tivo meritevole della pubblica fiducia- » 


m 

Siamo nusiosi di. vedere il regolamento, di 
questa civica impresa. 

Tornala la Città al primiero staio di 
Salme, dichiarò Monsignor Vescovo per mez-* 
to di Notificazione del suo Cancelliere in 
data del 2 Novembre essere cessata la di- 
spensa dai cibi magri, conceduta dalla 
la Sede in considerazione delle circostanze 
sanitarie , e notificata nel di 7 Agosto dal 
Cancelliere medesimo in nome di Sua Signo- 
ria Illustrissima c Reverendissima. 

Mentre si cancellavano le tracce del 
passato , e nascevano le più lusinghiere 
Speranze per l avvenire, restava tuttora net 
cuori benefici un vuoto ìnnientevole. Il colera 
ci tolse molti cittadini, che non dovevano es- 
sere si presto obliati, e tntta svelando la sua 
ferità, percosse specialmente quei padri di 
famìglia, che lasciavano copioso stuolo di 
orfani nella miseria.. Per gli uni e per gU 
altri la pubblica tristezza aveva ed ha sem- 
pre bisogno di qualche conforto. Furono 
pure nostri concittadini quei miserandi de- 
funti, sono pur nostre quelle tenere pianti- 
celle, che, bene educate c fatte adulte, po^ 


r 


i'ii 

\ 

iranno prosperare' e abbellire il patrio suolo. 
Quod nostrum est agitamus. 

* ‘ Eguaglia il sepolcro le condizioni, nè 
conósce differenza fra i piccoli e i grandi. 
L'orgoglio dei ricchi e dei magnali oiiiene 
dalla Chiesa là stessa flebile ' preghiera, che 
"Ella offre per T infimo ineschi nello. Tutti ì 
morti colerosi chiedevano egualmente gli of- 
ficj estremi da noi, e la sola Religione ren- 
de capace il cuore ‘ dell’ uomo a contenere 
sospiri e amori corrispondenti alla moltitu- 
dine delle vittime (*). Appéna alcune buone 
persone proferirono V invito ai riti espiatorj, 
giunsero le elemosine a somma bastevole a 
compirli nella Cattedrale il dì 12 Novembre 
<5011 decente luttuoso apparato. Molti Sacer- 
doti offrirono a Dio V Incruento Sacrifi- 
zio ; il Capitolo si presto caritatevolmen- 
te agli tJffizj Solenni; e Monsignor Vescovo, 
dopo avere assistito alla Messa cantata , 
fece pontificalmente le esequie , implorando 
eterna beatitudine ai trapassali per consola- 
zione ai superstiti. Su tutti i volti appariva 

(*) Chateaubriand Genie du Chrùitìa aisme , Quotr, 
Pai\ £iw. 1 C/iap. 12 . 
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una pietà, un desiderio, una fede, che spie- 
gavamo i palpili del dolore umano, e delKa 
speranza celeste. L’angustia della Chiesa al- 
r atlluenza del Popolo era uuovo argomento 
<li plauso alla risposta Archi- 

letto (fosse Alessandro Pieroni, o Antonia 
Cantagallina) a Ferdinando I, che gli rim- 
proverava aver credulo di fare il Duomo per 
Firenze >3 Sereni ssimOy quando si fanno le 
fabbriche per un pubblico^ non sono mai 

troppo grandi (*). • 

E gli orfani infelici ? La Deputazione 
Civica rinnuova le preghiere, e prosegue le 
diligenze per raccogliere elargizioni , che la 
pongano in staio di. chiudere onoratamente 
la sua amministrazione <^l più bel tratto 
di umanità, 1 Governatori delie Case Pie, 

i cui locali potrebbero bastare a rice- 

vere circa 60 maschj , e 70 femmine, oltre 
gli alunni che vi sono mantenuli propor- 
zionalmente alle forze economiche , hanno 
nominalo due fra loro per trattare con i 
Deputati , o con chiunque altro convenga , 


f*) Targioni Relàztane di alcuni viaggi Tom. 
pag. i'jo, , _ . ^ 
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Onds lutti SI nuniscdDÒ coti rsgioujiio sistema 
i mezzi di soccorso: spleadido ed efficace 
sarà r esempio di un cittadino, cognito per 
pubbliche generosità , il quale si c annunziato 
propenso a concorrere alle pietose cure : e 
tì è già chi ha fatto non lievi oblazioni al 
preciso oggetto. 

Lo stesso importantissimo scopo, per ma- 
gnanimo altrui consiglio, ha Teditoredi questo 
libretluccio : lo stesso gli oziosi amici , che 
ne secondarono il divisamenio quanto fù loro 
permesso. In Livorno germogliano abbondante- 
mente le opere di beneficenza, e in Toscana si 
apprezzano. Ne è prova T articolo, che nel- 
1 allo di approntare 1* edizione leggemmo 
nella Gazzella di Firenze di Nuin. 139 , e 
che sarebbe superfluo di qui riprodurre , 
perche notissimo. La immunfià dalle Leggi di 
ammoriizzaziono', conceduta, fra le altre imi” 
nificcnii disposizioni, alla Confraternita della 
Misericordia col Motuproprio del 18 No- 
vembre 1833 ne porge lusinga , che un 
giorno queir Istituto, consolidato, nelle sue 
finanze , acquisterà il merito di più, conside-» 
involi e permanenti servigj alla Sociclàa' 
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AVVERTENZE 


Due sviste compariì'ehbevo^ non riparà- 
te^ingiustida verso ottime persone, e sop- 
pressione. di un fatto notabile nel servii 
do medico. 

Alla pag. 45 vers. 5- dopo le pa~ 
role cc Colera Asiatico, m debbe aggiungersi 
cc Cresciuti i bisogni, furono nominati altri 
(lue Verificatori nelle persone dei Sigg. Dott. 
Giovacchino Lami, e Doti- Francesco Dufour. 

Alla pag. 46 vers. 18 dopo le parole 
« riraedj curativi : aggiunga « i Medici 

PriraarJ e Aggiunti avevano dall’ Ammìnìstràn 
zione degli Spedali le cappe , e i guanti di 
inceralo a difesa di contatto, e i Cumunitativi 
ne erano provveduti dalla Comunità, 


ERRATA 


CORRIGE 


pag. 2 \. vers. 


23. — 

25. — 

32. — 

35. — 


2. nè, che 

22. Josolata 

\ 2 . Conventuale 
<7. el trasporto 

23. presiedei c 


nè che 
desolata 
CouvcnUialc. 
il trasporlo 
presedere 
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EllRATA 

COHlUr.K 

, 4«. 


* ♦ fe 

<0. sopra inlemk'nr.a 

suprinleii<lcnza 

42 , 


25. avea , 

aveva 


•w» 

— (lovea 

doveva 

47. 


. 3. trasmettergli 

trasmetter!» 

48. 


<9. risietierc 

risedere ' 



8. istituzioni, 

istituzioni. 

— 


9. Senza di q-.iesle 

Senza di questo 

55. 

«— 

tt. presiedeva 

presedeva 

' 60. 


' t , Fabre quesF 

Fabre. Qu»»i*. 



5. Jacopo; la 

Jacopo. La 

6 ì : 


23. stassevo 

stessero 

76. 


8. La revisione, ’a 

Jja revisione, e lit 

77-. 



2t. Queste diversi . 

Questo diverse 

79. 


6. osservazione 

ossei'va^ioue, 

82. 

— 

43. Covarno 

(iovrrno 

9.5. 

— 

6. tirgeitnza 

urgenza 

) i2. 

— 

8. vittime 

vittorie 
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